CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN ARCHITETTURA

SEDE DI AGRIGENTO

	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento  

	INSEGNAMENTO
	STORIA DELL’ARCHITETTURA 1° - CONTEMPORANEA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Di base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline storiche per l'architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	14432

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/18

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Antonietta Iolanda Lima

Professore Ordinario ICAR18

Università degli Studi di PALERMO

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	I

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

si vuole trasmettere la conoscenza delle vicende architettoniche del contemporaneo fondata su un approccio metodologico tale da stimolare nella discenza un processo formativo finalizzato all’acquisizione di una coscienza storico critica

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

saper studiare, analizzare, descrivere, interpretare l’architettura al fine di enuclearne gli elementi peculiari e coglierne l’appartenenza ad un preciso contesto storico-culturale, esprimendo le diverse teorizzazioni della storia dell’architettura.

Autonomia di giudizio

saper esaminare l’opera architettonica attraverso la ricostruzione del percorso che dall’idea conduce alla sua realizzazione cogliendone complessità e interazioni con altri campi del sapere

Abilità comunicative

saper esporre in modo efficace quanto assimilato manifestando l’acquisizione di una corretta metodologia storico-critica

Capacità d’apprendimento

i discenti saranno in grado autonomamente di individuare specifiche caratteristiche delle opere architettoniche in relazione anche al contesto con il quale le stesse si confrontano.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Fondamento del corso è l’avvio nella discenza di un processo formativo finalizzato all’acquisizione di una coscienza storico-critica della Contemporaneità attraverso un corretto approccio metodologico. Si mira pertanto a stimolare negli studenti la curiosità al massimo livello onde sollecitare una maggiore capacità di lettura riguardo ai nodi strutturali della storia e del progetto di architettura aperta ai perché e ai come. In tal modo, nel privilegiare una visione internazionale che non esclude l’attenzione alle singole specificità locali, ciascuna allievo acquisirà una conoscenza più penetrata di vicende, protagonisti, progetti, realizzazioni, linguaggi in un arco temporale che dalla rivoluzione industriale giunge agli eventi e alle trasformazioni accelerate e radicali di fine millennio e a tutt’oggi in atto. Duplice l’obiettivo finale: relativamente alle singole realizzazioni, cogliere processi e relazioni tra luogo, progetto, tecniche e materiali, normativa e retroterra culturale; in merito al contesto storico in cui ogni architetto agisce saper operare il confronto sia tra le diverse espressività che tra le molteplici scuole interpretative


	MODULO
	STORIA DELL’ARCHITETTONICA CONTEMPORANEA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	25
	1760-1918 crisi, rivoluzione, spinte verso il nuovo

	30
	1919-1939 tra le due guerre mondiali

	35
	1945-1988 dentro e oltre il movimento moderno

	6
	Egemonia tecnologica, stars system e crisi del pianeta

	TESTI CONSIGLIATI
	- B. Zevi, Storia dell'architettura moderna, I ed. Einaudi, Torino 1950, edizione 1997 accorpata a “Spazi”
- W. J. R. Curtis, Modern architecture since 1900, Phaidon, London 1982; ed. it. L’architettura moderna del ’900, Bruno Mondadori, Milano 1999

- K. Frampton, Modern architecture. A critical history, Thames and Hudson, London 1980, ed. italiana id, Storia dell’architettura moderna, Zanichelli, Bologna 1982; quarta ed. 2008

- M. Biraghi, Storia dell’architettura contemporanea, voll. II, Einaudi, Torino 200


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento  

	INSEGNAMENTO
	TECNOLOGIA DELL’ARCHITETTURA 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline tecnologiche per l'architettura e la produzione edilizia

	CODICE INSEGNAMENTO
	07304

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR12

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Alberto Sposito

Professore Ordinario

Università degli Studi di PALERMO

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	I

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Da definire

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Esercitazioni in laboratorio, Visite in campo

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Test a risposte multiple, Presentazione di un progetto, Presentazione di una Tesina

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Primo e terzo mercoledì del mese, ore 11,30-13,00, e su appuntamento presso la sede del D.P.C.E, viale delle Scienze, edificio 8.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione delle questioni inerenti le nozioni di:

tecnologia, materiali e tecniche nell’antichità;

processi conoscitivi e processi formativi;

i materiali da costruzione, tradizionali e innovativi;

le loro caratteristiche e gli specifici campi d’impiego nell’architettura;

gli elementi e i sistemi delle costruzioni;

l’interrelazione fra materiali, componenti edilizi e manufatti architettonico;

il cantiere della costruzione.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione in diversi settori: 

ricerca della simbologia grafica:

ricerca del quadro normativo di riferimento;

ricerca degli apparati produttivi più idonei per un dato contesto;

ricerca di sistemi e sub-sistemi edilizi più idonei;

progettazione di alcuni tipi di sub-sistemi edilizi, quali pareti esterne, scale, coperture a tetto.

Autonomia di giudizio

Sulla scorta delle acquisizioni storiche, teoriche e pratiche della disciplina (dalla denotazione alla connotazione), l’allievo acquista la capacità di valutare risorse, necessità e fattori critici, per esprimere autonomamente le proprie scelte (dalla connotazione alla valutazione e al giudizio).

Abilità comunicative

Acquisizione della capacità di descrivere le diverse soluzioni tecniche, sia attraverso l’uso corretto del disegno e dei codici di rappresentazione grafica, sia attraverso la stesura di testi esplicativi del processo, delle ragioni e delle scelte operate.

Capacità d’apprendimento

In modo autonomo l’Allievo sarà capace di sviluppare, approfondire o ricercare altre nozioni e tecniche, grazie al fatto che ha già acquisito il metodo di ricerca idoneo ad una conoscenza critica.


	OBIETTIVI FORMATIVI 

La Tecnologia dell’Architettura è una disciplina che studia i processi di formazione e di trasformazione della materia (lavorazione, impieghi, degradi), mira a conoscere i materiali da costruzione, tradizionali e innovativi, con le loro caratteristiche e per uno specifico impiego in architettura. 

Studia inoltre i sistemi e gli elementi costruttivi, evidenziando l’interrelazione fra materiali, componenti edilizi e manufatto architettonico. Essa si sofferma sul rapporto che intercorre tra i materiali impiegati nelle costruzioni, gli elementi tecnici che costituiscono un edificio e gli strumenti normativi che regolano il processo progettuale e costruttivo.

Infine, l’Allievo deve saper declinare gli elementi tecnici del sistema costruttivo, collegare l’uso dei materiali della costruzione alla forma del manufatto e far corrispondere ai requisiti richiesti dal committente o dall’utenza le prestazioni tecnologiche offerte.


	MODULO 1
	TECNOLOGIA DELL’ARCHITETTURA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	3
	Prolusione al Corso: Contenuti disciplinari e obiettivi

	3
	Processi formativi nell’architettura antica

	3
	Gli operatori di un processo edilizio nell’antichità e oggi.

Trattatistica e Manualistica.

Normativa: livelli e contenuti.

	2
	La conoscenza storica e le condizioni secondo una moderna storiografia.

	2
	La produzione artigianale e la produzione in serie dal neolitico all’età contemporanea.

	3
	Caratteristiche, proprietà e prestazioni dei materiali nell’architettura.

	8
	L’Acqua e il Legno.

I materiali lapidei naturali e i materiali lapidei artificiali.

	8
	I materiali ferrosi e non ferrosi.

Malte e Intonaci.

	4
	Il Calcestruzzo di cemento armato, semplice e precompresso.

	1,5
	Il Vetro e altri materiali.

	

	22,5
	ESERCITAZIONI

	
	Visita nel sito archeologico di Morgantina e nella Villa Romana del Casale a Piazza Armerina: materiali, componenti e tecniche nelle costruzioni antiche.

Visite di cantiere: nelle diverse fasi di costruzione.

Visita ad uno stabilimento di produzione: fabbrica di componenti in laterizio e in cemento armato precompresso.

	TESTO CONSIGLIATO
	Sposito A., Tecnologia Antica, Dario Flaccovio Editore, Palermo 2007.


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Corso di Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	ISTITUZIONI DI MATEMATICHE I

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Di base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline Matematiche per l'Architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	11318

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	MAT/05

	DOCENTE RESPONSABILE


	Valeria Marraffa

Professore Associato

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	I

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali ed esercitazioni in aula.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova scritta e prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Durante il periodo delle lezioni, alla fine di ogni lezione,  in altri periodi previo appuntamento


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione Il corso, unitamente  ad un a finalità formativo culturale mirata a sviluppare il rigore logico e le capacità critiche,  si propone di fornire agli studenti i concetti di base, gli strumenti ed i metodi dell'analisi matematica, della geometria e dell'algebra lineare utili alle applicazioni d'interesse.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione  I discenti saranno in grado di saper cogliere ed applicare le potenzialità degli strumenti matematici per la formalizzazione dei problemi e la costruzione di modelli matematici.

Autonomia di giudizio I discenti devono essere in grado di acquisire le potenzialità di’ “analizzare”,  “individuare”,   “decidere” e   “saper fare”.

Abilità comunicative Saper esporre con rigore logico, con proprietà di linguaggio e con competenza i risultati del loro lavoro.

Capacità d’apprendimento I discenti devono essere abili a reperire e acquisire informazioni contenute in testi scritti con linguaggio formalizzato e scientifico, nell'ambito dell'obiettivo più ampio che un giovane laureato deve essere in grado di continuare il suo percorso formativo, in un processo di autoformazione permanente che lo renda autonomo di fronte a problemi che si porranno nella professione.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

L'insegnamento della Matematica insieme ad una finalità formativo culturale, mirata ad abituare al rigore logico  e ad affinare le capacità critiche di ragionamento, ha l'obiettivo di fornire agli studenti i concetti di base, gli strumenti ed i metodi matematici dell'analisi matematica, della geometria e dell'algebra lineare utili alle applicazioni. 


	MODULO
	

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	
	

	6
	I numeri e le funzioni reali

	16
	Algebra lineare

	10
	Elementi di geometria nel piano e nello spazio

	28
	Funzioni, derivate ed integrali

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	2
	I numeri e le funzioni reali

	2
	Algebra lineare

	2
	Elementi di geometria nel piano e nello spazio

	6
	Funzioni, derivate ed integrali

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Marcellini, Sbordone – Calcolo – Liguori Editore

	
	P. Marcellini - C. Sbordone, Esercitazioni di Matematica, 1° volume, parte prima e parte seconda, Liguori editore.    

	
	Bramanti, Pagani, Salsa- Matematica – Ed. Zanichelli

	
	Dispense del docente


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura - sede Agrigento

	INSEGNAMENTO
	FONDAMENTI E APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Di base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Rappresentazione dell’Architettura e dell’Ambiente

	CODICE INSEGNAMENTO
	03515

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	ICAR/17

	DOCENTE
	Frasca Raffaello

Professore Associato

Università di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA FRONTALE
	80

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ALTRE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	16

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consulatare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consulatare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consulatare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente tramite e-mail


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Alla fine del corso gli studenti:

avranno acquisito capacità di conoscenza e di comprensione dello spazio e degli enti geometrici che lo compongono;

avranno acquisito capacità di conoscenza e di comprensione applicate alla rappresentazione degli elementi architettonici;  

saranno capaci di esprimere una adeguata autonomia di giudizio sulla scelta del metodo di rappresentazione necessario per la comunicazione del progetto di architettura; 

saranno in grado di comunicare in merito a comprensione, abilità e attività con i diversi interlocutori sia in fase di progetto che di esecuzione dell’opera architettonica;  

avranno acquisito capacità di intraprendere, con discreta autonomia, studi avanzati sulle discipline della rappresentazione.


	OBIETTIVI FORMATIVI

Preliminarmente far conoscere e comprendere lo spazio e gli enti geometrici che lo compongono al fine di rappresentare gli elementi architettonici. La conoscenza dei metodi di rappresentazione, nonché la capacità di scelta del metodo di rappresentazione più pertinente ed efficace per la comunicazione del progetto di architettura sono gli obiettivi che, una volta raggiunti, permetteranno al discente di esprimere le proprie idee progettuali con efficacia e con proprietà di linguaggio. Inoltre, il discente avrà acquisito una formazione tale da consentirgli ulteriori approfondimenti sulle discipline della rappresentazione.


	ORE FRONTALI
	LEZIONI

	4
	Principi fondamentali:

Gli elementi base

Operazioni e classificazioni

Leggi di dualità

	8
	Trasformazioni proiettive tra forme di prima specie:

Birapporti e proiettività

La prospettività

La proiettività

L'involuzione

	8
	Cenni sulle trasformazioni proiettive tra forme di seconda specie:

Prospettività tra piani

Omologia piana

	8
	Punteggiate circolari:

Concetti generali e costruzione di Steiner

Polo dell'involuzione

	8
	Le coniche:

Concetti generali

Polarità ed antipolarità (cenni):

Gruppi armonici e quadrangoli piani

Polarità definita da una conica nel suo piano

Polare ed antipolare rispetto ad una circonferenza

	8
	Teoria generale della rappresentazione:

Concetti generali

Problemi grafici

Problemi metrici

	4
	I metodi di rappresentazione:

Cenni su due particolari tipi di proiezioni ortogonali

Prospettiva assonometrica obliqua

	8
	I metodi di rappresentazione:

Proiezioni bicentrali

	8
	I metodi di rappresentazione:

Prospettiva lineare conica

	8
	La rappresentazione dei solidi:

Rappresentazione dei poliedri e problemi relativi

Rappresentazione dei coni e dei cilindri e problemi relativi

	8
	La teoria delle ombre:

Concetti fondamentali

Le ombre nei vari metodi di rappresentazione

	
	

	ORE FRONTALI
	ESERCITAZIONI

	4
	Omologia piana: Trasformate omologiche del quadrilatero e della circonferenza.

	4
	Prospettiva assonometrica obliqua: rappresentazione di una composizione di solidi.

	4
	Prospettiva lineare conica: rappresentazione di una composizione di solidi.

	4
	La teoria delle ombre: costruzione delle ombre di una composizione di solidi.


	TESTI CONSIGLIATI
	Docci M.                           Manuale di disegno architettonico         Roma        1985

	
	Docci M. – Migliari R.    Scienza della rappresentazione               Roma       1992

	
	Frasca R. 
   Elementi di geometria proiettiva            Palermo   2008

	
	Frasca R.
   Geometria descrittiva: i metodi di

                                           rappresentazione
                                     Palermo   2008

	
	Mauthe B. – Frasca R.    Disegno è … Geometria applicata          Palermo   1997

	
	Panofsky E.
   La prospettiva come forma simbolica    Milano
 1984

	
	Petrignani M.                   Disegno e progettazione                           Bari         1967


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Corso di Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	LABORATORIO DI DISEGNO E RILIEVO DELL’ARCHITETTURA 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Di base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Rappresentazione dell’Architettura e dell’Ambiente

	CODICE INSEGNAMENTO
	14735

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	No

	NUMERO MODULI
	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/17 Disegno

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Nunzio Marsiglia

Professore Associato

Università di Palermo

	CFU
	12

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	84

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	216

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna, 

	ANNO DI CORSO
	1°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consulatare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali,  Esercitazioni in laboratorio, Visite in campo

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione relazione scritta; Valutazione di prove in itinere, Valutazione degli elaborati relativi alle esercitazioni 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consulatare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consulatare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	2 ore nelle giornate delle lezioni


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Dimostrazione di conoscenze e capacità di comprensione: adeguata capacità di elaborazione nel campo della rappresentazione dell’Architettura e dell’Ambiente.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: abilità nel raccogliere, selezionare e interpretare i dati utili ai fini della elaborazione del progetto di architettura. 

Autonomia di giudizio: dimostrazione di abilità nella valutazione critica delle modificazioni dell’ambiente.

Abilità comunicative: Adeguata capacità nel comunicare informazioni e idee con riferimento al progetto d’architettura.

Capacità di apprendimento: misurarsi con adeguata ed autonoma abilità con  temi e questioni proprie della rappresentazione ai fini del controllo delle trasformazioni dell’ambiente.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Il Laboratorio di Disegno e Rilievo dell’Architettura si costituisce come esperienza finalizzata alla lettura critica dell’architettura attraverso gli strumenti della Rappresentazione, con riferimento ai valori esistenti e in relazione alle modificazione introdotte nell’ambiente attraverso il progetto. In tale ottica la sua articolazione prevede l’esercizio del disegno, manuale ed informatico, quale strumento idoneo per il controllo dello spazio tridimensionale e per la conoscenza del linguaggio del progetto architettonico. Il laboratorio intende altresì fornire agli studenti gli strumenti operativi e concettuali utili per la comprensione dell’architettura alle diverse scale e per una consapevole gestione delle forme della Rappresentazione del progetto.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	5
	Gli strumenti del disegno; le costruzioni geometriche elementari 1°

	10
	Le costruzioni geometriche elementari 

	10
	Cenni sulle proiezioni ortogonali, la pianta e la sezione, l’assonometria;

	5
	La Prospettiva nella storia della Rappresentazione architettonica;

	5
	Il disegno a mano libera

	5
	I rapporti armonici; l’analisi grafica;

	10
	Il disegno architettonico nella tradizione moderna: i maestri;

	5
	Il disegno automatico e la rappresentazione CAD 

	5
	Gli strumenti del disegno; le costruzioni geometriche elementari 1°

	

	60
	ESERCITAZIONI

Costruzioni geometriche elementari; il disegno degli ordini classici; disegno dell’architettura a mano libera, con l’uso di strumenti tradizionali e di tecnologie CAD (pianta (prospetto, sezione, assonometria, esploso assonometrico, ecc).

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	M. De Simone, Disegno, Rilievo, Progetto,Il disegno delle idee, il progetto delle cose, Roma, 1990

M. Docci, Teoria e Pratica del Disegno, Bari, 1980

M. Docci, R. Maestri, Manuale del rilevamento architettonico e urbano, Roma-Bari, 2005

R. Migliari (a cura di), Disegno come Modello, Roma, 2004

R. De Rubertis, Il disegno d’architettura, Roma, 1994

G. Pagnano, La lettura critica: analisi di cinque opere di Adolf Loos, in Quaderno n. 7 dell’I.D.A.U. di Catania, Catania, 1975

Purini F., Una lezione sul disegno, Roma 1996


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Il modulo di Rilievo dell’Architettura intende fornire agli studenti le nozioni utili ai fini dell’apprendimento di quei metodi che possano consentire l’identificazione dell’architettura  nello spazio e nel tempo.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	7
	Il rilievo: tecniche e finalità.

	7
	Cenni sulla evoluzione storica del rilievo dell’architettura e dell’ambiente 1°

	7
	Cenni sulla evoluzione storica del rilievo dell’architettura e dell’ambiente 2°

	7
	Il rilievo diretto 

	8
	Il progetto del rilievo 

	
	La rappresentazione del rilievo

	

	
	ESERCITAZIONI

	60
	Il rilievo di un manufatto architettonico

	TESTI CONSIGLIATI
	M. Docci, R. Maestri, Manuale del rilevamento architettonico e urbano, Roma-Bari, 2005


II anno
	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010/11

	CORSO DI LAUREA 
	Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	Laboratorio di Costruzione dell’Architettura

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante 

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline tecnologiche per l’architettura e la produzione edilizia 

	CODICE INSEGNAMENTO
	04179

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/12

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Ernesto Di Natale

Professore associato

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	10 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	70 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	180

	PROPEDEUTICITÀ
	Tecnologia dell’architettura

	ANNO DI CORSO
	II

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Visite in cantieri e in Laboratori di prove e sperimentazioni sui materiali.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione di un Progetto esecutivo.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Semestrale (II)

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	 Martedì 10,45-14; 15,00-18,30           

 Giovedi 15,00-18,30

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Lunedi mattina presso il Dipartimento di Progetto e Costruzione Edilizia, previo appuntamento


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione: il corso si pone l’obiettivo di trasmettere le conoscenze

relative alla componente tecnologica del progetto edilizio. Si cercherà di sviluppare una capacità

critica nello studente, che redigendo il progetto esecutivo di un organismo edilizio individuerà le

fasi costruttive, le tecniche esecutive, le tecnologie e i materiali necessari alla realizzazione dello

stesso, comprendendo l’importanza che ciascun aspetto riveste nel processo di configurazione

dell’architettura.
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: è necessario che lo studente abbia una buona

capacità di rappresentazione grafica e che, valutate le alternative spaziali e tecnologiche in relazione al rapporto tra esigenze requisiti e prestazione, sappia stabilire le eventuali rappresentazioni più

idonee (disegni, plastici, render ecc.).
Autonomia di giudizio: Saper valutare autonomamente le tecnologie e i materiali più idonei al

progetto preso in esame, apportando eventuali modifiche spaziali (compositive) al progetto, qualora esso risulti costruttivamente non realizzabile e/o qualora l’applicazione tecnologica che si vuole

impiegare lo richieda.
Abilità comunicative: è necessaria una buona padronanza delle scelte tecniche e tecnologiche

impiegate, eventualmente supportate dalla ricerca autonoma di schede tecniche illustrative, che

supportino l’esposizione degli argomenti trattati.
Capacità di apprendere: gli studenti a conclusione del corso avranno acquisito gli strumenti

metodologici e operativi necessari per lo sviluppo del progetto fino alla sua dimensione di

realizzabilità costruttiva. 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1
Il corso si pone l’obiettivo di trasmettere le conoscenze relative alla componente tecnologica del progetto edilizio. Si cercherà di sviluppare una capacità critica nello studente, che redigendo il progetto esecutivo di un organismo edilizio individuerà le fasi costruttive, le tecniche esecutive, le tecnologie e i materiali necessari alla realizzazione dello stesso, comprendendo l’importanza che ciascun aspetto riveste nel processo di configurazione dell’Architettura.


	MODULO

1
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Materiali e progettazione di elementi costruttivi



	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Presentazione del Laboratorio e del C. I.

	25
	Materiali 

	25
	Elementi costruttivi

	20
	Fasi costruttive, tecniche e tecnologie

	13
	Visite in cantieri; sopralluoghi; seminari e conferenze; esercitazioni assistite 

	
	ESERCITAZIONI

	42
	Sviluppo di elaborati grafici relativi ad un progetto esecutivo di un organismo edilizio

	TESTI CONSIGLIATI
	AA.VV., Costruire a regola d'arte, Ed. BE-MA, Milano 1990.

Gambino F., Costruire l’Architettura, Ed. Dario Flaccovio, Palermo 2003.

Gambino F., Conservare l’Architettura, Ed. Dario Flaccovio, Palermo 2004. 
E. Di Natale, F. Lanzarone, G. D’Angelo, Costruire i solai e i balconi, D. Flaccovio Editore, Palermo, 2008.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2
Il modulo si propone di promuovere la capacità degli Allievi di governare il sistema di relazioni che lega, nel processo di configurazione dell’Architettura, materiali, elementi costruttivi, tecniche esecutive, esigenze ambientali e funzionali, vincoli normativi, caratteristiche del contesto.


	MODULO

2
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Progettazione di sistemi costruttivi

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Presentazione del Corso 

	5
	Sistemi costruttivi

	10
	Strutture intelaiate in conglomerato cementizio armato

	10
	Strutture intelaiate in acciaio

	10 
	Strutture in legno ed in legno lamellare incollato

	ESERCITAZIONI

	18
	Redazione di elaborati grafici relativi ai sistemi costruttivi

	TESTI CONSIGLIATI
	E. Di Natale, F. Lanzarone, G. D’Angelo, Costruire i solai e i balconi, D. Flaccovio Editore, Palermo, 2008.
Gambino F., Costruire l’Architettura, Ed. Dario Flaccovio, Palermo 2003.
Fiaccabrino P., I Calcestruzzi Speciali, Arti Grafiche Sarcuto, Agrigento 2004


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	STORIA DELL’ARCHITETTURA II

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Di base

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline storiche per l'architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	06793

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/18

	DOCENTE RESPONSABILE


	Stefano Piazza

Professore Associato 

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	II

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Visite in campo

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Gli studenti acquisiranno le conoscenze di base della disciplina Storia dell’Architettura e gli strumenti critici necessari per la comprensione dei fenomeni presi in esame, con riferimento alle principali esperienze architettoniche svoltesi nel contesto europeo e in quello mediterraneo in un arco cronologico che spazia dall’antico al tardo Settecento.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti svilupperanno, attraverso l’acquisizione delle conoscenze e degli strumenti operativi trasmessi, capacità di lettura critica dell’architettura storica e dei suoi processi di ideazione e costruzione.

Autonomia di giudizio

Il percorso formativo permetterà agli studenti di individuare problematiche, processi e  passaggi cruciali della storia dell’architettura e di sviluppare una attenzione  critica nei confronti dello studio della disciplina e delle letture chiamate ad interpretare i fenomeni e gli avvenimenti studiati.

Abilità comunicative

Gli studenti acquisiranno un lessico tecnico legato alla specifica disciplina e affineranno la capacità espositiva e di utilizzo di un appropriato metodologia analitica.

Capacità d’apprendimento

Indipendentemente dai temi specifici affrontati, gli studenti accresceranno la capacità di estrapolare e far propri informazioni e ragionamenti dai testi scientifici di riferimento e di orientarsi all’interno di un’ampia produzione scientifica disciplinare.


	OBIETTIVI FORMATIVI 

Obiettivo del corso è quello di fornire allo studente le conoscenze di base della disciplina, le metodologie di analisi e i criteri di lettura necessari per la comprensione e per l’interpretazione della storia dell’architettura europea e occidentale, in un arco cronologico che spazia dall’antico al tardo Settecento. Partendo dalla conoscenza del patrimonio architettonico greco-romano, il ciclo dei “rinascimenti”, cioè delle riscoperte e delle riletture di Roma o della Grecia, e – all’opposto- la distanza dettata dalla competizione con il mondo antico costituiscono temi conduttori perseguibili nel lungo periodo che va dal V secolo alla rivoluzione industriale.  Nei limiti di una visione di sintesi che il taglio del corso impone, l’approccio  metodologico mira ad estrapolare vicende emblematiche, legate a manufatti, ad aree culturali o a singoli protagonisti, nell’intento di tracciare le linee portanti dello svolgimento dei fenomeni architettonici e formare, al contempo, la coscienza del ruolo delle testimonianze storiche come insostituibile bagaglio di pregnanti esperienze progettuali, ma anche della loro complessa e non sempre univoca interpretazione.  In tale ottica, al fine di delineare  i fondamentali fili rossi tra vicende apparentemente distanti,  si terrà conto di tematiche  storico-critiche di carattere trasversale quali:  - il  rapporto tra teoria e prassi costruttiva;  - l’incontro tra culture regionali e tendenze internazionali; - la relazione  tra avanguardia e tradizione;  - il rapporto tra innovazioni costruttive e ricerche espressive; - il confronto tra diverse concezioni dello spazio architettonico. 

Alla fine del corso, pertanto, lo studente dovrà essere in grado di acquisire capacità di orientamento e di giudizio dei fenomeni e degli avvenimenti studiati,  alla luce di un necessario confronto tra le diverse realtà regionali da osservare e interpretare attraverso uno specifico “occhio storicizzante”.  


	CORSO
	STORIA DELL’ARCHITETTURA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	3
	Introduzione metodologica e quadro cronologico complessivo

	4
	Il Mediterraneo in età greca

	4
	Il Mediterraneo in età romana

	4
	L’età di Costantino

	5
	Dopo il crollo dell’Impero Romano d’Occidente, l’architettura degli imperatori: Giustiniano, Carlo Magno

	5
	Il romanico. Le esperienze regionali. 

	5
	Il gotico. La rivoluzione dell’Ile de France. 

	3
	L’epoca delle cattedrali e dei castelli. Federico II e l'architettura

	3
	Le invenzioni del tardogotico

	3
	La riscoperta di Roma

	6
	Il rinascimento italiano (da Brunelleschi a Bramante). 

	5
	Bramante e il classicismo. Michelangelo, Palladio. La costruzione del linguaggio classicista

	3
	La diffusione del classicismo.

	6
	Il barocco e i suoi protagonisti a Roma e in Italia. Il rapporto con la storia

	3
	Il classicismo francese

	5
	Temi e protagonisti dell’architettura tardo barocca

	4
	La Sicilia tra Seicento e Settecento

	5
	La cultura architettonica europea verso i neo-stili

	
	                                                                        VISITE IN CAMPO

	20
	Visita a monumenti di Palermo

	
	ESERCITAZIONI

	TESTI CONSIGLIATI
	L. Patetta, Storia dell’Architettura, Antologia Critica, Milano 1975.

Sergio Bettini, Lo spazio architettonico da Roma a Bisanzio, Bari, Dedalo, 1978.

Lineamenti di storia dell’architettura, introduzione e premessa di Arnaldo Bruschi e Gaetano Miarelli Mariani, Sovera, Roma 1994.

Ulteriori approfondimenti bibliografici e materiali didattici verranno forniti durante il corso. 


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Magistrale LM4 a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	URBANISTICA  I 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale

	CODICE INSEGNAMENTO
	07687

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/21 

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI 

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Valeria Scavone

Ricercatore

Università di Palermo

	DOCENTE 

(MODULO 2)
	

	CFU
	6 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	II

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni , Sopralluoghi

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Verifiche svolte in itinere, Presentazione di una tesina

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Il corso, unitamente ad una finalità formativo-culturale mirata a sviluppare le capacità critiche, si propone fare acquisire strumenti culturali avanzati e strumenti normativi utili per elaborare idee originali inerenti le origini della disciplina e  ha come obiettivo, altresì, preparare architetti in grado di comprendere, nella loro dimensione territoriale, i processi fisici, economici, sociali, storici e culturali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I discenti saranno in grado di comprendere carte e modelli per la lettura alle diverse scale geografiche del territorio, al fine di guardare e comprendere gli elaborati di cui consta un PRG (dallo studio preliminare alle scelte progettuali) confrontandosi pertanto con la pratica operativa e professionale, entrando altresì in contatto con le Amministrazioni comunali.

Autonomia di giudizio

I discenti saranno in grado di porre domande, individuare criticamente problemi inerenti la nascita della disciplina (fino alla fine degli anni Settanta), sviluppare linguaggi e proporre soluzioni, soprattutto sulle ricadute in campo ambientale e sociale delle scelte progettuali.

Abilità comunicative

Sapranno esporre, con proprietà di linguaggio e con competenza, i risultati del loro studio e saranno in grado di elaborare loro riflessioni critiche sugli strumenti normativi che guidano le trasformazioni del territorio.

Capacità d’apprendimento

Gli studenti avranno sviluppato abilità nel comprendere e acquisire le informazioni contenute nei testi scientifici anche per successivi studi di approfondimento, inerenti le trasformazioni territoriali.


	OBIETTIVI FORMATIVI  MODULO 1

Il corso, offerto tra le discipline del secondo anno del percorso formativo, ha come obiettivi la conoscenza degli elementi tecnici di base per l’analisi di un territorio e la conoscenza della nascita della disciplina urbanistica (fino agli anni Settanta del 1900).

La descrizione critica delle metodologie della progettazione e della pianificazione urbana succedutesi nel tempo, sia in Italia che in Europa, è fondamentale per la formazione di un futuro architetto al fine di consentire la comprensione e l’interpretazione dei diversi contesti entro i quali viene progettato l'intervento, con particolare attenzione al contesto fisico, sociale, economico e istituzionale e dei vari attori coinvolti.


	MODULO 1
	

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Prolusione al corso

	5
	Gli elementi della città, i concetti base 

Definizioni

L’impianto urbano

Elementi di urbanistica tecnica

	5
	Conoscere il territorio

Documentazione cartografica

Rappresentazione cartografica

Rilevamenti - scale - formati

Scale grafiche di rappresentazione

Scale grafiche graduate

	2
	Brevi cenni di storia della città

	4
	 Le origini della disciplina

la formazione della città industriale

gli igienisti, i tecnici, i riformatori

	8
	Il periodo delle Utopie nel secolo XIX,

 Owen e il movimento cooperativo inglese

 Fourier, Cabet, Godin, Howard

	12
	La nascita dell’urbanistica moderna

 la condizione della classe operaia

 la questione igienico-sanitaria e la legislazione in Inghilterra

 l’esproprio per pubblica utilità e le trasformazioni infrastrutturali in grandi città europee: i grand travaux di Haussmann a Parigi, Londra, Vienna e il ring, Barcellona, Amsterdam

esperienze urbanistiche tra la fine del 19° e gli inizi del 20° secolo: Camillo Sitte, Patrick Geddes, Arturo Soria y Mata, Hendrick Petrus Berlage e altri.

	6
	Il Movimento Moderno

l’abitare e il “minimo di esistenza”

la Carta di Atene del 1933 e il piano di Amsterdam

razionalismo/organicismo

	12
	Il Piano urbanistico nella legislazione italiana

Premessa storico-politica

La legge urbanistica nazionale e la sua applicazione, l’ordine gerarchico-piramidale, dai piani territoriali di coordinamento ai piani attuativi

Il dopoguerra e la ricostruzione, i temi aperti: i centri storici (Astengo e le Carte), la riforma urbanistica, la casa

   leggi innovative fino agli anni ‘70 del 1900


dagli Standard alle leggi sulla casa

Esempi di piani: Napoli, Firenze, Roma, Assisi, Siena, Agrigento

	5
	Il paesaggio e l’ambiente nel 20° secolo: evoluzione della tutela

le leggi del 1939

il concetto di paesaggio nella Costituzione

il concetto di ambiente

la legge Galasso

cenni sul concetto di Sviluppo Sostenibile

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Esercizio sul dimensionamento urbanistico

Primo approccio urbanistico progettuale e verifica le capacità di applicare le tecniche urbanistiche.

Esercizio sul Piano

Studio e ridisegno dello strumento urbanistico della propria città con verifica degli standard

	TESTI CONSIGLIATI
	L. Benevolo, Le origini dell’urbanistica moderna, Universale Laterza, Bari, 1981

M. Carta, Teorie della pianificazione, Palumbo, Palermo 2003

V. De Lucia, Se questa è una città, Editori Riuniti, Roma 1989

N. G. Leone, Elementi della città e dell’urbanistica, Palumbo, Palermo, 2004

E. Salzano, Fondamenti di urbanistica, Ed Laterza, Bari, 1998

Per approfondimenti

Calvino I. , Le città invisibili, Milano, Mondadori. 1993

Campos Venuti G., Oliva F. , Cinquant’anni di urbanistica in Italia. 1942-1992, Roma-Bari, Laterza, 1993.

Calabi D. , Storia dell’urbanistica europea, Milano, Bruno Mondatori, 2004


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Corso di Laurea Magistrale LM4 in Architettura a ciclo unico 

	INSEGNAMENTO
	Statica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Analisi e progettazione strutturale per l'architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	06636

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	0

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/08

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Salvatore Benfratello

Professore Associato

Università di Palermo

	DOCENTE COINVOLTO

(MODULO 2)
	

	DOCENTE COINVOLTO

(MODULO 3)
	

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Istituzioni di Matematiche I

	ANNO DI CORSO
	II

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Prova Scritta

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Acquisizione degli strumenti fondamentali per la conoscenza del comportamento e la corretta progettazione di strutture isostatiche.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacita di applicare i modelli fisico-matematici attraverso i quali schematizzare le strutture isostatiche per far acquisire la capacita di identificarle e progettarle.
Autonomia di giudizio
Acquisizione di un approccio critico che consenta di valutare autonomamente le capacita portanti di una struttura isostatica.
Abilità comunicative
Capacita di saper presentare gli elementi fondamentali per la valutazione della sicurezza di una struttura isostatica esistente e per la progettazione di una nuova.
Capacità d’apprendimento
Capacita di individuazione, attraverso le metodologie apprese, delle criticità di una struttura isostatica.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Sviluppare un’esperienza di formazione strutturale, facendo conoscere le ipotesi ed i modelli fisico-matematici attraverso i quali schematizzare le strutture per far acquisire la capacità di identificarle e progettarle con approccio critico.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	16
	Cinematica dei corpi rigidi liberi e vincolati

	8
	Azioni interne e diagrammi

	20
	Meccanica del Continuo

	16
	Teoria Tecnica della Trave

	8
	Sicurezza Strutturale

	

	
	ESERCITAZIONI

	4
	Cinematica dei corpi rigidi liberi e vincolati

	12
	Azioni interne e diagrammi

	4
	Meccanica del Continuo

	4
	Teoria Tecnica della Trave

	4
	Sicurezza Strutturale

	TESTI CONSIGLIATI
	F. Giambanco, Lezioni di statica, Dario Flaccovio

C. Comi, L. Corradi Dell'Acqua, Introduzione alla meccanica strutturale, McGraw Hill


	FACOLTÀ
	Architettura



	ANNO ACCADEMICO
	2010/11



	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	LM- 4 - Laurea Magistrale in Architettura a

ciclo unico (Sede Agrigento)



	INSEGNAMENTO
	ISTITUZIONI DI MATEMATICHE II


	TIPO DI ATTIVITÀ
	di base



	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline Matematiche per l’Architettura



	CODICE INSEGNAMENTO
	04080

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	0

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	Mat 05



	DOCENTE RESPONSABILE


	Luisa Di Piazza

Professore Ordinario

Università di Palermo



	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78



	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72   (60+12)

	PROPEDEUTICITÀ
	Istituzioni di Matematiche I

	ANNO DI CORSO
	Secondo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it



	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula.



	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta e Prova Orale



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it



	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorno e orario di ricevimento: Venerdì ore

12:30-13:30. In altri giorni e/o orari, previo

appuntamento.




	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Il corso, unitamente ad un a finalità formativo culturale propria della disciplina, si propone di

fornire agli studenti metodologie e strumenti sviluppati dalla matematica per lo studio

dell’evoluzione temporale dei fenomeni e per lo studio delle forme nel piano e nello spazio. I

discenti saranno in grado di saper cogliere ed applicare le potenzialità degli strumenti matematici

sia nel campo progettuale che in quello creativo.
Autonomia di giudizio
I discenti devono essere in grado di acquisire le potenzialità dell’ “analizzare”, dell’ “individuare”,

del “decidere” e del “saper fare”.

Abilità comunicative

Saper esporre con rigore logico, con proprietà di linguaggio e con competenza i risultati del lavoro

svolto.

Capacità d’apprendimento

I discenti devono essere abili a continuare il loro percorso formativo, in un processo di

autoformazione permanente che li renda autonomi di fronte a problemi che si presenteranno nella

professione.



	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 

Il corso insieme ad una finalità formativo culturale, mirata essenzialmente all’affinamento di quelle

capacità logico-critiche e di sintesi che sono bagaglio scientifico indispensabile nella formazione

professionale dell’architetto, ha l'obiettivo di fornire agli studenti metodologie e strumenti

sviluppati dalla matematica per lo studio delle forme nel piano e nello spazio, e dell’evoluzione

temporale dei fenomeni.



	
	INSEGNAMENTO  ISTITUZIONI DI MATEMATICHE II


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	6
	Curve nel piano e nello spazio


	18
	 Funzioni di più variabili e ottimizzazione libera e vincolata


	12
	Geometria delle superfici di R3. Integrali doppi e calcolo di volumi,


	24
	Equazioni differenziali ordinarie e modelli matematici descritti da equazioni

differenziali lineari


	
	

	
	ESERCITAZIONI

	

	2


	Curve nel piano e nello spazio


	4
	 Funzioni di più variabili e ottimizzazione libera e vincolata

	2
	Geometria delle superfici di R3. Integrali doppi e calcolo di volumi

	4
	Equazioni differenziali ordinarie e modelli matematici descritti da equazioni

differenziali lineari

	TESTI CONSIGLIATI

	
	Marcellini, Sbordone – Calcolo – Liguori Editore


	
	Bramanti, Pagani, Salsa- Matematica – Ed. Zanichelli


	
	P. Marcellini - C. Sbordone, Esercitazioni di Matematiche II, 2° volume,

parte prima e parte seconda, Liguori editore.


	
	Dispense del docente


III anno

	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010/2011

	CORSO DI LAUREA Specialistica
	Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura, sede di Agrigento - 234

	INSEGNAMENTO
	LABORATORIO DI RESTAURO DEI MONUMENTI E TEORIA E STORIA DEL RESTAURO (C. I.) – (A)

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Teorie e tecniche per il Restauro Architettonico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	13532

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/19 - Restauro

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Gaspare Massimo Ventimiglia 

Ricercatore confermato Facoltà di Architettura, Università di Palermo

	DOCENTE COINVONTO 

(MODULO 2)
	Francesco Tomaselli 

Professore Ordinario Facoltà di Architettura, Università di Palermo

	CFU
	10 + 6 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	112 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	180 Laboratorio Restauro +108 Teoria e storia restauro

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Terzo

	SEDE
	Contrada Calcarelle, Agrigento

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, esercitazioni in aula, seminari e sopralluoghi

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova scritta, prove in itinere, elaborazione progettuale svolta durante il corso, test di verifica e prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre e secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Martedì, 10,40 – 14,00 / 15,00-16,40

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Contrada Calcarelle, Agrigento

martedì, 16,40-17,30


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
- Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza delle tematiche di maggiore rilievo nel campo restauro architettonico; capacità di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; acquisizione degli strumenti avanzati per la conoscenza approfondita delle architetture storiche. Nelle verifiche intermedie, durante le fasi del rilievo architettonico, delle revisioni degli elaborati progettuali e in sede d’esame, lo studente dovrà dimostrare la maturazione delle conoscenze, la capacità di comprensione delle tematiche trattate e del metodo progettuale applicato.
- Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti devono dimostrare la capacità di analizzare le architetture di carattere storico e di redigere gli elaborati progettuali del restauro architettonico, integrando le conoscenze interdisciplinari apprese durante il corso di studi specialistici. 
-Autonomia di giudizio
Maturazione della capacità autonoma di giudizio anche tramite l’integrazione delle diverse conoscenze finalizzate alla redazione del progetto di conservazione e fruizione. Gli studenti devono sapere valutare criticamente, in ogni stadio dell’iter progettuale lo stato della conoscenza raggiunto e la qualità degli interventi conservativi.
- Abilità comunicative
Gli studenti devono dimostrare di possedere la capacità di elaborare graficamente ed in forma scritta, in modo sintetico e con chiarezza descrittiva, i contenuti del progetto di restauro architettonico. Dovranno inoltre dimostrare la capacità di gestire la complessità delle informazioni di carattere interdisciplinare da integrare al progetto.
- Capacità d’apprendimento
Gli studenti devono dimostrare di aver sviluppato la capacità di osservazione e riflessione che può alimentare il desiderio di studio autonomo, la capacità di avvalersi di una metodologia fondata sulle basi teoriche disciplinari per la risoluzione delle problematiche conservative specifiche dell’architettura storica ed essere in grado di riconoscere principi e criteri per l’intervento di restauro; dovranno inoltre possedere la capacità di aggiornamento attraverso le diverse fonti di conoscenza (ad esempio le pubblicazioni scientifiche).


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1 “Laboratorio di Restauro dei Monumenti”
Il restauro, la fruizione e la manutenzione dei Monumenti sono alcuni tra i più rilevanti obiettivi della società contemporanea, verso i quali è indirizzato anche l’interesse della comunità scientifica internazionale, sensibile alle connessioni interdisciplinari che il restauro tende a stabilire. Nei beni architettonici la collettività ritrova le tracce stratificate della propria cultura ed il percorso didattico del Laboratorio di Restauro intende contribuire all’ispessimento etico della coscienza del restauratore.      

La didattica del laboratorio si propone di trasmettere agli studenti le conoscenze fondamentali che sono necessarie per la progettazione esecutiva degli interventi di restauro delle opere appartenenti al patrimonio architettonico. Le lezioni sono ispirate alle attuali posizioni della Scuola Italiana del Restauro di matrice conservativa, orientata verso il più rigoroso mantenimento delle consistenze materiche dei beni architettonici.  

I contenuti del Laboratorio di Restauro sono in particolare orientati per fornire agli studenti gli approfondimenti critici inerenti alla conoscenza delle antiche fabbriche architettoniche, al riconoscimento delle forme di degrado e dissesto, alle tecniche del restauro e alla diagnostica strumentale. L’insegnamento si propone di trasmettere agli studenti le conoscenze fondamentali per pianificare e svolgere le indagini diagnostiche, preferendo quelle dal carattere non distruttivo, con l’impiego delle strumentazioni e dei metodi operativi più adatti per redigere una corretta diagnosi, a supporto degli interventi di conservazione dei beni architettonici. 
Durante il corso gli allievi si eserciteranno nella redazione delle mappature tematiche dei materiali, del degrado, dei dissesti e degli interventi conservativi, che costituiscono gli elaborati del progetto di restauro. Gli allievi, inoltre, impareranno ad orientarsi tra le possibili scelte d’intervento focalizzando l’attenzione sulle metodologie che risultino maggiormente compatibili con la materia dell’architettura e nel rispetto dei criteri della reversibilità e del minimo intervento.

La redazione del progetto è condotta suggerendo agli studenti l’impiego del lessico normalizzato e prevede la scelta delle tecniche di restauro e l’organizzazione preliminare del sistema di leggende, retini, simboli da correlare alle mappature tematiche. 


	MODULO 1
	Laboratorio di Restauro dei monumenti

	Ore frontali - 120
	LEZIONI FRONTALI

	

5

	Presentazione del corso: obiettivi e organizzazione della didattica. Principi e finalità del restauro architettonico. Il processo diagnostico: metodologia operativa e finalità delle ispezioni strumentali. 

	5
	Conoscenza dei beni architettonici: rilievo fotografico, rilievo diretto finalizzato al restauro delle fabbriche e restituzione grafica, foto-raddrizzamento semplificato delle superfici architettoniche. Analisi stratigrafica delle superfici dell’architettura storica. 

	5
	I materiali e le tecniche costruttive dell’architettura storica. Analisi dello stato di conservazione dei materiali e delle strutture. Materiali lapidei naturali, materiali lapidei artificiali, materiali lignei, forme di degrado, studio dei materiali metallici e loro degradi. Analisi dei dissesti delle strutture e loro rappresentazione.

	6
	Analisi critica della norma UNI 11182/2006 (Descrizione della forma di alterazione, termini e definizioni), di recente introduzione, al fine di evidenziarne i limiti operativi e le differenze rispetto alla Raccomandazione NorMal 1/88 (Alterazioni macroscopiche dei materiali lapidei). Definizione dei degradi dei materiali lignei secondo il documento UNI 1130 del 2004. 

	6
	Classificazione delle indagini diagnostiche, obiettivi e modalità di scelta dei sistemi diagnostici. L’indagine termografica, principi, obiettivi, metodi di svolgimento, esempi di applicazione. L’indagine radar, principi, obiettivi, modalità di svolgimento, con analisi critica di applicazioni del radar con antenne ad alta e bassa frequenza. 

	6
	L’indagine ultrasonica, principi, obiettivi e modalità applicative, con analisi critica di applicazioni dell’indagine ultrasonica con sonde ad alta e bassa frequenza. Le indagini pacometriche e sclerometriche, principi e metodi. Centraline per il monitoraggio climatico e sensori ad elettrodi per l’analisi dell’umidità e dei sali igroscopici. 

	5
	Il trapano resistografico nella diagnosi delle strutture lignee, principi e applicazioni. Le indagini invasive, prelievo e campionamento di materiali, analisi chimiche, martinetti piatti, endoscopia e video endoscopia (con alcuni esempi applicativi di endoscopi rigidi e flessibili a fibre ottiche). 

	5
	Valutazioni diagnostiche al suolo (pozzetti ispettivi, carote stratigrafiche, indagini geo-elettriche e tomografia elettrica di superficie, indagine elettromagnetica, indagini acustiche).

	6
	La Metodologia T.R.U.E., diagnostica interventistica e sinergie tra le indagini diagnostiche, ruolo delle verifiche in corso d’opera.

	6
	Metodi di consolidamento, deumidificazione, pulitura dei materiali dell’architettura storica. Compatibilità, reversibilità e minimo intervento. Il restauro delle superfici architettoniche (intonaci, affreschi, stucchi, pavimentazioni): approfondimenti relativi ai metodi di consolidamento (coesione e riadesione), pulitura ed integrazione delle lacune.   

	5
	L’analisi dei prezzi e la stima dei lavori di restauro architettonico. 

	

	
	ESERCITAZIONI

	60
	Per il conseguimento degli obiettivi, i cicli di lezioni frontali saranno alternati ai sopralluoghi finalizzati all’analisi e alla comprensione delle fabbriche architettoniche che saranno l’oggetto di studio durante lo svolgimento dell’esercizio progettuale.  

Gli allievi dovranno redigere un progetto di restauro che comprenda:

- rilievo diretto della fabbrica architettonica con elaborati (piante, prospetti, sezioni) in scala 1:50;

- rilievo delle superfici con metodi fotogrammetrici (software RDF);

- mappatura dei materiali;

- mappatura dei degradi e dei dissesti;

- piano delle indagini diagnostiche;

- mappatura degli interventi;

- ipotesi di rifunzionalizzazione;

- analisi dei prezzi e computo metrico estimativo;

- relazione del progetto.
Sono previste prove in itinere e revisioni periodiche degli elaborati grafici. 

	TESTI CONSIGLIATI
	FEIFFER C., Il progetto di conservazione, Franco Angeli, Milano, 1997. 

FEIFFER C., La conservazione delle superfici intonacate, Skira, Milano, 1997. 

L. LAZZARINI, M. LAURENZI TABASSO, Il restauro della pietra, Cedam, Padova 1986.

S. F. MUSSO, Recupero e restauro degli edifici storici, Libri EPC, Roma 2004.

Documento NORMAL 1/88  e UNI  11182 Beni Culturali, Materiali lapidei naturali ed artificiali, Descrizione della forma di degrado, Termini e definizioni, Milano 2006. 

Documento UNI 1130, Beni culturali, manufatti Lignei, Terminologia del degradamento del legno, Milano 2004.

Documento UNI 11089, Beni culturali, Materiali lignei, Criteri per l’identificazione delle specie legnose, Milano 2003.
VENTIMIGLIA G. M., Termographic survey and architectural envelopes: infrared tecnology to conserve the skin of monuments, in A.I.T.A. 10° International workshop on “Advanced Infrared Technology and Applications”, atti del convegno internazionale, Firenze 8-11 settembre 2009.   
LA ROSA N., VENTIMIGLIA G. M., I soffitti lignei dipinti e le strutture di copertura nella architettura religiosa della Sicilia barocca. Conoscenza e diagnosi per il progetto di restauro, in “Conservare e restaurare il legno. Conoscenze, esperienze, prospettive”, atti del convegno internazionale Scienza e Beni Culturali, Bressanone 23-26 giugno 2009, vol. XXV, Edizioni Arcadia Ricerche, Venezia, Italia, p. 317-334.

VENTIMIGLIA G. M., Quaderno di diagnostica, Dispensa didattica, LIRBA, Palermo 2009. 
OLLIG R., VENTIMIGLIA G. M., Non destructive investigation of historical plaster and stonework in San Giovanni dei Napoletani Church in Palermo (Italy): evaluation of the exchange between architecture and environment by thermography and radar survey, in ART2008 9th International Conference, atti del Convegno internazionale di studi, Gerusalemme (Israele), 25-30 maggio 2008, p. 129.  

TOMASELLI F., VENTIMIGLIA G. M., Teaching Restoration Methodology: Role of Scientific Contributions in the Conservation of Architectural Heritage, in Musso Stefano, De Marco Luisa (a cura di), Teaching Conservation/Restoration of Architectural Heritage, Goals, Contents and Methods, atti del convegno internazionale EAAE-ENHSA, Genova, 18-20 ottobre 2007, pp. 229-236. 
TOMASELLI F., VENTIMIGLIA G. M., La Chiesa di Santa Maria della Catena a Palermo e il restauro degli affreschi nella cappella maggiore. Conoscenza, diagnosi e consolidamento dei dipinti murali, in “Il consolidamento degli apparati architettonici e decorativi. Conoscenze, orientamenti, esperienze”, atti del convegno internazionale Scienza e Beni Culturali, Bressanone 10-13 luglio 2007, vol. XXIII, Edizioni Arcadia Ricerche, Venezia, Italia, pp. 129-140. 

SPATAFORE G., TOMASELLI F., VENTIMIGLIA G. M., Conoscenza e diagnostica per il progetto di conservazione delle pavimentazioni maiolicate. Applicazione di un sistema d’indagini non distruttive sulle “riggiole” di Attanasio nel palazzo Comitini a Palermo, in “Pavimentazioni storiche: uso e conservazione”, atti del convegno Scienza e Beni Culturali, 11-14 luglio 2006, vol. XXII, Edizioni Arcadia Ricerche, Venezia, Italia, pp. 403-414. 

TOMASELLI F., VENTIMIGLIA G. M., Le indagini diagnostiche per il monitoraggio e la verifica della conservabilità degli intonaci a "finte pietre" del Novecento, in “Architettura e materiali del Novecento. Conservazione, restauro, manutenzione”, atti del convegno “Scienza e Beni Culturali”, 13-16 luglio 2004, Edizioni Arcadia Ricerche, Venezia, Italia, pp. 739-738.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2 “TEORIA E STORIA DEL RESTAURO”

L’insegnamento ha lo scopo di trattare i temi del Restauro con la finalità di formare i futuri architetti operanti nel settore della Conservazione del patrimonio architettonico ed ambientale. 

L’insegnamento si prefigge di istillare negli studenti le basi culturali per la formazione di uno spirito critico che possa servire da guida nella futura attività professionale.


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010/2011

	CORSO DI LAUREA Magistrale
	Laurea  a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento - 234

	INSEGNAMENTO
	LABORATORIO DI RESTAURO DEI MONUMENTI E TEORIE E STORIA DEL RESTAURO (C. I.) –(B)

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Teorie e tecniche per il Restauro Architettonico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	13532

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/19 – Restauro

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Rosario Scaduto

Ricercatore confermato Facoltà di Architettura, Università di Palermo

	DOCENTE COINVONTO 

(MODULO 2)
	Antonella Cangelosi

Ricercatore confermato Facoltà di Architettura, Università di Palermo

	CFU
	10+6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	112 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	180 Laboratorio Restauro +108 Teoria e storia restauro

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Terzo

	SEDE
	Contrada Calcarelle, Agrigento

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, seminari,

esercitazioni in aula e sopralluoghi

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova scritta di ingresso, prove in itinere, elaborazione progettuale svolta durante il corso,  test di verifica e prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	primo semestre e secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	martedì, 10,40 – 14,00 / 15,00-16,40

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Contrada Calcarelle, Agrigento

martedì, 16,45-17,30


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
- Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione delle tematiche di maggiore rilievo, peculiari del campo del Restauro architettonico. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.
Acquisizione degli strumenti avanzati per la conoscenza approfondita delle architetture storiche ( compresi i precedenti interventi di restauro) e per l’elaborazione di un loro organico progetto di restauro e per la fruizione.

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di applicare “caso per caso” un metodo per il restauro e per la fruizione delle testimonianze architettoniche e abilità per affrontare e risolvere le diverse problematiche connesse.
-Autonomia di giudizio

Maturazione della capacità autonoma di giudizio anche tramite l’integrazione delle diverse conoscenze finalizzate alla redazione del progetto per la conoscenza, la conservazione e la fruizione per una “utenza allargata”.

- Abilità comunicative
Capacità di esporre e argomentare correttamente ai vari interlocutori i risultati dei loro studi (analisi della preesistenza storico-architettonico, studio dello stato di conservazione, programma degli interventi conservativi e per la eventuale nuova destinazione d’uso).
- Capacità d’apprendimento
Capacità di avvalersi di una metodologia fondata sulle basi teoriche acquisite per la risoluzione, in un contesto interdisciplinare più ampio, dei problemi posti dall’architettura storica. Essere in grado di riconoscere principi e criteri sottesi ad un intervento di restauro, del passato e dell’attualità e di valutarne gli esiti.

Capacità di aggiornamento attraverso le diverse fonti di conoscenza, compresa la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore del Restauro Architettonico. Capacità di utilizzazione di un metodo di ricerca per la redazione di un progetto di analisi e individuazione degli adeguati interventi conservativi e per la fruizione, supportati dal contributo delle varie discipline che concorrono alla conservazione delle architetture storiche.

.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1 “Laboratorio di Restauro dei Monumenti”
L’insegnamento “Laboratorio di Restauro” fornisce il bagaglio conoscitivo e gli strumenti metodologici utili per la redazione del progetto di restauro ed eventuale nuova utilizzazione (per una “utenza allargata”) delle fabbriche storiche.  Scopo del“Laboratorio di Restauro” è dunque la trasmissione di una metodica di analisi e del successivo intervento per la conservazione delle testimonianze storico-architettoniche e loro trasmissione, nella completezza e autenticità, alle generazioni future.


	MODULO 1
	Laboratorio di Restauro dei Monumenti

	Ore frontali - 120
	LEZIONI FRONTALI

	

2

	Presentazione del corso: obiettivi e organizzazione del corso.

	4
	Principi e finalità del restauro dei monumenti

	10
	La conoscenza storica delle preesistenze architettoniche: indagine bibliografica, d’archivio, iconografica e norme bibliografiche. Presentazione di esempi di ricerca storica per il progetto di restauro e di indagine storico-urbanistica

	15
	Analisi obiettiva dell’architettura storica: rilievo fotografico; rilievo geometrico delle fabbriche e sua restituzione grafica; foto raddrizzamento semplificato delle superfici architettoniche. Analisi stratigrafica delle superfici verticali dell’architettura storica. Presentazione di esempi di rilievi fotografici, geometrici e architettonici di fabbriche storiche

	10
	Analisi e rappresentazione dell’architettura storica: materiali e strutture. Studio dei materiali e delle strutture dell’architettura storica. Presentazione di esempi di rilievi di materiali e strutture di architetture storiche

	14
	Analisi dello stato di conservazione dei materiali e delle strutture utilizzati nelle architetture storiche. Studio dei materiali lapidei naturali, dei materiali lapidei artificiali, studio dei materiali lignei e loro degradi, studio dei materiali metallici e loro degradi. Definizione dei degradi dei materiali lapidei secondo il documento UNI 11182 del 2006 e definizione dei degradi dei materiali  lignei secondo il documento UNI 1130 del 2004. 

Presentazione di rilievi di degradi  di architetture storiche

	14
	Analisi dei dissesti delle strutture e loro rappresentazione. Presentazione di rilievi di analisi e rappresentazione di dissesti di architetture storiche

	15
	Le indagini diagnostiche per la conservazione delle preesistenze storico-architettoniche

	12
	Le contemporanee Carte nazionali ed internazionali e le norme per il restauro dei monumenti

	12
	Criteri generali delle tecniche  di conservazione dei materiali e delle strutture dell’architettura storica

	12
	Adattamento delle eventuali nuove utilizzazioni per una “utenza allargata” delle preesistenze storico architettoniche: norme e realizzazioni

	

	
	ESERCITAZIONI

	60
	Redazione di un progetto per la conoscenza, il restauro e l’eventuale nuova utilizzazione (per una “utenza allargata”) di una preesistenza storico architettonica. Seminari sulle tematiche relative alla redazione del progetto di restauro e sopralluoghi in cantieri, prove in itinere

	TESTI CONSIGLIATI
	G. CARBONARA, Restauro dei Monumenti Guida agli elaborati grafici, Liguore, Napoli1990.

D. FIORANI, Restauro Architettonico e strumento informatico Guida agli elaborati grafici, Liguori, Napoli 2004.

Documento NORMAL 1/88  e UNI  11182 Beni Culturali, Materiali lapidei naturali ed artificiali, Descrizione della forma di degrado, Termini e definizioni, Milano 2006; 

Documento UNI 1130, Beni culturali, manufatti Lignei, Terminologia del degradamento del legno, Milano 2004;

Documento UNI 11089, Beni culturali, Materiali lignei, Criteri per l’identificazione delle specie legnose, Milano 2003;

L. LAZZARINI, M. LAURENZI TABASSO, Il restauro della pietra, Cedam, Padova 1986 ;

G. TAMPONE, Il restauro delle strutture di legno, Hoepli, Milano 1996;

A. AVETA, L. MONACO, Consolidamento delle strutture di legno. Diagnostica e interventi conservativi, ESI, Napoli 2007;

S. F. MUSSO, Recupero e restauro degli edifici storici, Libri EPC, Roma 2004;

S. MASTRODICASA, Dissesti statici delle strutture edilizie, UTET, Torino 1993  

G. CIGNI,  Il consolidamento murario, Kappa, Roma, 1986.

R. SCADUTO, Villa Palagonia Storia e Restauro, Falcone, Bagheria 2007;

Altro materiale didattico per l’esecuzione delle prove in itinere e per l’elaborazione del progetto di restauro sarà messo a disposizione dalla docenza.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2 “TEORIE E STORIA DEL RESTAURO”

All’interno del Corso integrato con il Laboratorio di Restauro dei monumenti, il modulo “Teorie e storia del Restauro” sviluppa le tematiche di maggiore rilievo,  peculiari del campo del Restauro architettonico, richiamando, nelle linee essenziali, lo svolgimento della vicenda storica che lo riguarda. Obiettivi formativi del modulo 2 sono, dunque, la conoscenza e la comprensione dell’evolversi delle modalità e di principi che sottendono agli interventi sull’architettura storica, fino a giungere alle posizioni contemporanee volte alla conservazione ed al riuso delle testimonianze del passato, in vista della loro trasmissione  alle generazioni future.



	MODULO 2
	“TEORIE E STORIA DEL RESTAURO”

	Ore frontali –  108
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Prolusione al corso “Teorie e storia del restauro”:  obbiettivi e modalità

	2
	Definizione degli ambiti disciplinari

	3
	L’atteggiamento delle varie epoche verso le preesistenze architettoniche e gli indirizzi di intervento

	3
	Arte e antichità tra il XVI e il XVIII secolo in Europa

	6
	La nascita della tutele e del restauro in senso moderno. L’Italia pre-unitaria tra Settecento e Ottocento

	8
	Il restauro dei monumenti in Francia nel XIX secolo. Viollet-le-Duc e il restauro stilistico 

	8
	La peculiarità del mondo inglese. Ruskin e l’anti-restauro

	8
	Camillo Boito e l’azione normativa in Italia. Il restauro filologico e il cosiddetto restauro storico

	8
	Riegl e la questione dei valori; la cultura mitteleuropea della conservazione

	8
	Giovannoni e il restauro scientifico in Italia

	8
	Dalle vicende post-belliche al dibattito attuale. Il restauro critico e la teoria di Brandi

	8
	Indirizzi recenti in Italia: la “pura conservazione” e il dibattito disciplinare odierno

	6
	Dal monumento isolato al patrimonio culturale. La conservazione integrata

	6
	Il restauro urbano

	6
	Le connessioni interdisciplinari del restauro architettonico

	6
	Unità di metodologia del restauro e pluralità di tecniche

	
	

	 
	

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Seminari tematici con riferimento al quadro siciliano

	TESTI CONSIGLIATI
	Un manuale di Storia del Restauro, concordato con la docenza.

A.Cangelosi (a cura di), Storia del Restauro. Idee, figure, interventi, Centro Stampa, Agrigento 2010.

Id., Teorie del Restauro. Fonti ed opinioni, Centro Stampa, Agrigento 2011. 

G. CARBONARA, Architettura d’oggi e restauro Un confronto antico-nuovo, UTET, Torino 2011.  

R. Scaduto, Il Ritorno dei Cavalieri. Aspetti della Tutela e del restauro dei monumenti a Rodi tra il 1912 e il 1945, 

Eugenio Falcone, Bagheria 2010. 


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Corso di Laurea Sa ciclo unico in Architettura sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Analisi e progettazione strutturale per l'architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	06313

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/08

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Francesco Giambanco

Professore Ordinario

Università di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Istituzioni di Matematiche II, Statica

	ANNO DI CORSO
	III

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Prova Scritta

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da CONCORADRE CON IL DOCENTE


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
La disciplina ha per obiettivo la conoscenza della meccanica dei solidi e delle strutture e la comprensione della concezione strutturale delle più usuali strutture a servizio dei manufatti architettonici.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
La conoscenza della meccanica delle strutture e la comprensione della concezione strutturale devono condurre alla capacità di procedere al dimensionamento di massima ed alla verifica delle strutture, indispensabile bagaglio culturale e professionale per un consapevole approccio alla progettazione od al restauro dei manufatti architettonici.
Autonomia di giudizio
I discenti devono divenire capaci di associare ad un dato manufatto architettonico un appropriato modello strutturale.
Abilità comunicative
I discenti devono sapere esporre con rigore logico e con proprietà di linguaggio i risultati del loro lavoro.
Capacità d’apprendimento
I discenti devono divenire capaci di integrare la loro preparazione in modo autodidattico.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

La comprensione della concezione strutturale delle più usuali strutture a servizio dei manufatti architettonici ed il loro dimensionamento di massima, indispensabile bagaglio culturale per un consapevole approccio alla loro progettazione od al loro restauro.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Materiali N.R.T.

	3
	Attrito e coesione

	3
	Archi in muratura

	2
	Strutture murarie

	6
	Statica del c.a.

	10
	Solidi e strutture deformabili

	5
	Metodi di analisi elastica del continuo

	21
	Metodi di analisi del discreto

	3
	Stabilità dell’equilibrio

	11
	La concezione strutturale

	

	
	ESERCITAZIONI

	0
	Materiali N.R.T.

	0
	Attrito e coesione

	1
	Archi in muratura

	2
	Strutture murarie

	4
	Statica del c.a.

	4
	Solidi e strutture deformabili

	3
	Metodi di analisi elastica del continuo

	11
	Metodi di analisi del discreto

	1
	Stabilità dell’equilibrio

	4
	La concezione strutturale

	TESTI CONSIGLIATI
	Benvenuto E., La Scienza delle Costruzioni e il suo sviluppo storico, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma, ISBN 88- 8498-282-0

Giambanco F., Lezioni di Statica, Dario Flaccovio, Palermo, 1999

Dispense del corso.


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Corso di Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	STORIA DELL’URBANISTICA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Di Base

	AMBITO DISCIPLINARE
	ICAR 18

	CODICE INSEGNAMENTO
	06836

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	Elencare i SSD dei diversi moduli

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Maria Teresa Marsala

Professore associato

Università di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA ASSISTITA
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	III° Anno

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Visite in campo

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa - Consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione di una Tesina



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorni e orari di ricevimento: giorni lezioni – parte finale


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

In una parte istituzionale intergrata con il corso monografico su Palermo, il corso si propone d’indirizzare alla riflessione sul significato e sul ruolo della città nella storia. Tenendo conto della collocazione disciplinare a metà del percorso formativo approfondito nei corsi di storia dell’architettura si ritiene un livello ottimale in riferimento alla:

Conoscenza e capacità di comprensione

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Autonomia di giudizio

Abilità comunicative

Capacità d’apprendimento




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

I contenuti dei temi svolti saranno oggetto di verifiche orali secondo un percorso espositivo che privilegia le connessioni e gli approfondimenti su singole ricerche.


	MODULO
	Il corso di Storia dell’Urbanistica analizza i processi storici intervenuti a modificare gli assetti urbani e territoriali in base a ritmi e periodi peculiari di quei processi. La conoscenza della città e del territorio viene approfondita secondo passaggi logici che permettono di ripercorrere le fasi ed i processi decisionali che stanno all’origine dei sistemi insediativi. Gli strumenti e i metodi dell’attività didattica sono orientati alla formazione complessiva di una cultura urbana dell’intero contesto storico nel quale si produce l’architettura e l’urbanistica.

Lo studio delle trasformazioni e dei modi, rivolto all’ambito italiano ed europeo, consente e stimola la valutazione dei riferimenti interdisciplinari. Per una corretta comprensione dei temi centrali trattati, la fase iniziale appronta: l’Urbanistica come scienza di Stato, il mondo greco e l’urbanistica ippodamea; l’età romana (la città, il territorio, le ville) viene sviluppata in funzione della frattura o continuità con l’evoluzione tecnica e la legislazione urbanistica, per introdurre l’organismo comunale e in sequenza l’estetica e la teoria della città fra XIII e XV secolo. 

	ORE FRONTALI 
	LEZIONI FRONTALI - ESERCITAZIONI

	96
	Architettura e Urbanistica, i tecnici delle nuove città, i trattatisti. Le trasformazioni urbane del ‘400 e del ‘500. La rivoluzione tecnologica: armi da fuoco e nuove fortificazioni. Riforma e Controriforma: città e Ordini religiosi. Il Seicento e il Settecento: urbanistica e territorio, le problematiche. Dall’Illuminismo alla Rivoluzione Industriale: i temi della place royale e delle aree a verde. La formazione della città industriale e le proposte utopiche dei primi socialisti. La città ottocentesca europea. I piani e la gestione urbana dell’Italia unitaria.

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Storia dell’Urbanistica: collana edita da Laterza, dal Mondo Greco al Novecento, Roma-Bari 1976/91;

Guidoni E., L’arte di progettare le città, Italia e Mediterraneo dal Medioevo al Settecento, Roma 1992;

Marsala M.T., Visitare Palermo, Firenze 1997;

Marsala M.T., Strade, piazze, contrade, quartieri: Un metodo di lettura per la conservazione urbana Palermo XVI-XIX secc., Palermo 2002.


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010/2011

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico -Sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	Laboratorio di Progettazione Architettonica III 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Classe LM-4 - Architettura e Ingegneria Edile-Architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	15326

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	No

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR 14 - Composizione architettonica e urbana

	DOCENTE RESPONSABILE
	

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	90

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	160 

	PROPEDEUTICITÀ
	Laboratorio di Progettazione Architettonica II

	ANNO DI CORSO
	III

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Visite in campo, Seminari

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale sugli argomenti trattati. Presentazione e discussione dei progetti elaborati.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da calendario da consultare sul  sito: www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente

	
	
	


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
L’acquisizione di un bagaglio di consapevolezza critica delle problematiche connesse alla progettazione, sia alla scala urbana che a quella architettonica, è un risultato atteso dal corso, che è finalizzato a strutturare una sintesi di conoscenze capaci di far maturare un approccio complesso e integrato al progetto di architettura. L’acquisizione di una capacità di ricerca sui temi dell’architettura contemporanea ha lo specifico obiettivo di guidare verso l’elaborazione di un progetto espresso con appropriatezza di linguaggio in rapporto alla specificità del luogo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente dovrà sviluppare una capacità di comprensione dello spazio urbano ed una metodologia di giudizio critico dei modi di modificazione del territorio, nella sua componente non solo fisica ma anche culturale.

La comprensione delle specificità del luogo e la capacità di applicare una maturità di conoscenza dell’architettura contemporanea, dovranno guidare il processo cognitivo nella soluzione di problematiche progettuali di una certa complessità, come sintesi di conoscenze multidisciplinari acquisite.
Autonomia di giudizio
Un’autonoma coscienza critica nella lettura e nell’interpretazione dello spazio urbano e del paesaggio contemporaneo, è presupposto essenziale all’azione progettuale.

Lo studente dovrà saper giudicare con competenza e proprietà di linguaggio l’architettura contemporanea, formulando giudizi di valore, al fine di conseguire anche una capacità di giudizio critico del proprio lavoro progettuale.
Abilità comunicative
La rappresentazione, in tutti i suoi codici e mezzi, grafici, testuali, visivi, è il veicolo per comunicare i contenuti della ricerca progettuale, dall’idea iniziale ai concetti che definiscono i vari aspetti del progetto architettonico.

Lo studente dovrà adoperare un’appropriata capacità di rappresentazione in grado di sviluppare ulteriormente le capacità comunicative, esprimendo compiutamente e chiaramente i contenuti progettuali anche a soggetti non specialisti.

Capacità d’apprendimento
Il laboratorio intende far radicare nello studente la consapevolezza che l’attività del progettista architettonico si basa su una perenne capacità di apprendimento, che trova nel progetto un continuo momento di studio, ricerca, sintesi ed integrazione disciplinare tra momenti distinti e solo apparentemente separati:  dalla lettura dello spazio architettonico e urbano, all’interpretazione dei segni che il contesto territoriale e storico-culturale veicola, alla definizione dei significati che il progetto vuole esprimere, alle tecniche e materiali usati per la costruzione dello spazio stesso, in generale alla complessità delle relazioni tra i sistemi comunque coinvolti. 



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Il laboratorio vuole essere il luogo nel quale lo studente viene accompagnato durante tutto il percorso cognitivo che costituisce l’elaborazione del progetto di un organismo architettonico complesso, inteso come processo di sintesi di conoscenze multidisciplinari.

Obiettivo è quello di portare gli studenti ad un più alto e complesso grado di comprensione delle problematiche connesse alla complessità dell’elaborazione del progetto di un organismo architettonico specialistico, radicandolo e integrandolo nel contesto urbano, i cui spazi abitativi e articolazione formale siano capaci di strutturare luoghi ed esprimere valori e significati aderenti alla cultura della società contemporanea, attraverso l’uso di un appropriato linguaggio architettonico.

Fondamentale nel processo progettuale è la formazione di una capacità di ricerca sui temi dell’architettura contemporanea e di una posizione critica nei confronti del dibattito sull’architettura contemporanea, con lo specifico obiettivo di guidare verso l’elaborazione di un progetto di un organismo architettonico di elevata capacità espressiva, fortemente integrato nel paesaggio urbano, e capace di trasformare la realtà fisica in un luogo con una propria identità.



	MODULO
	Laboratorio di Progettazione Architettonica III



	
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Prolusione

	2
	Spazio urbano / spazio architettonico

	2
	Identità dell’architettura

	2
	I paesaggi contemporanei dell’architettura

	2
	La complessità del progetto contemporaneo

	2
	Il progetto come processo: le fasi evolutive del progetto di architettura

	2
	Il progetto come soddisfazione di un programma funzionale 

	2
	La ricerca formale come espressione di significati

	2
	Interpretazione dei valori del contesto: luogo e memoria

	2
	Architettura come trasformazione

	30
	Seminari, visite guidate, sopralluoghi

	80
	Elaborazione del progetto



	
	ESERCITAZIONI

	30
	Workshop su temi di ricerca progettuali attinenti al progetto da elaborare

	TESTI CONSIGLIATI
	Koolhaas R., Junkspace, Quodlibet, Macerata, 2006.
Quaroni L., Progettare un edificio, otto lezioni di architettura, Kappa, Roma, 2001.

Pellitteri G., L’involucro architettonico. Declinazioni digitali e nuovi linguaggi, Fotograf, Palermo, 2010.

Rossi A., L’architettura della città, Quodlibet, Macerata, 2011.

Venturi R., Complessità e contraddizioni nell’architettura, Dedalo, Bari 1991.


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura -  sede di Agrigento 

	INSEGNAMENTO
	URBANISTICA II 

+ DIRITTO URBANISTICO C. I.

	AMBITO DISCIPLINARE
	progettazione urbanistica e pianificazione territoriale

	CODICE INSEGNAMENTO
	11176

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	si

	NUMERO MODULI
	Corso integrato

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	icar 21 + IUS/10

	CFU
	12 (6+6)

	NUMERO ORE DI LEZIONE
	300 (150 + 150)

	DOCENTE RESPONSABILE

URBANISTICA II

	Teresa Alessia Cilona
Ricercatore confermato

Università degli Studi di Palermo 

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	90

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60 (24+36 frontale)

	PROPEDEUTICITÀ
	Urbanistica I

	ANNO DI CORSO
	Terzo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	CONSULTARE IL SITO WWW.ARCHITETTURA.UNIPA.IT

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

Esercitazioni in aula 

Visite in campo

verifiche in itinere

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale 

Presentazione di una esercitazione svolta durante il corso 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	I semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Giovedì ore 9.00 – 14.00

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Dopo la lezione


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Il corso si prefigge di fornire agli allievi una conoscenza sui temi dell’urbanistica per comprendere le problematiche territoriali e urbane nel contesto temporale attuale e, sperimentare tali conoscenze, in una applicazione progettuale.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Sviluppare la capacità di analizzare ed interpretare i sistemi urbani per individuarne le strutture, le gerarchie e le relazioni, ai fini della pianificazione urbana e territoriale. Il corso, inoltre, prevede di fare esercitare gli allievi nella scrittura, assegnando a ciascuno, un certo numero di recensioni di testi consigliati.
Autonomia di giudizio
Gli allievi, subito dopo la fase di ricerca, di analisi e osservazione delle risorse presenti sul territorio, sono chiamati a comunicare, raccontare, ricordare, descrivere un territorio.
Abilità comunicative
Il corso prevede lo svolgimento di una esercitazione, privilegiando come strumento espressivo il disegno manuale. Gli studenti devono sapere comunicare oralmente e tramite la scrittura in modo corretto.
Capacità d’apprendimento
Gli studenti devono dimostrare, in progress, capacità di apprendimento durante lo svolgimento del corso, in aula e agli esami attraverso la verifica dell’apprendimento individuale, la valutazione di questionari, degli elaborati grafici e mediante brevi testi scritti.


	INSEGNAMENTO
	URBANISTICA II

	OBIETTIVI FORMATIVI

	L’obiettivo del corso è quello di far acquisire agli allievi i principi generali dell’urbanistica oltre a sviluppare capacità di analisi e valutazione del territorio al fine di:
1 - promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo; 2 - assicurare che i processi di trasformazione siano compatibili con la sicurezza e la tutela dell'integrità fisica e con l'identità culturale del territorio; 3 - migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani; 4 - ridurre la pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali anche attraverso opportuni interventi di riduzione e mitigazione degli impatti; 5 - promuovere il miglioramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente; 

Mettere in grado lo studente di affrontare, con le necessarie conoscenze di base, un primo apparato critico verso le problematiche territoriali e urbane nel contesto temporale attuale, e di sperimentare tali conoscenze in una applicazione progettuale nelle parti di territorio oggetto di studio dell’Urbanistica.

Il corso viene suddiviso in due parti: una prima parte teorica, riguardante le nozioni di base e le definizioni necessarie per la delimitazione del campo di studio; una seconda parte pratica, riguardante un’esercitazione frutto di un attento studio di uno strumento urbanistico. La metodologia didattica prevede: lezioni frontali tenute dal docente e da esperti nel settore; la spiegazione delle fonti bibliografiche; la compilazione di questionari tematici in aula sugli argomenti svolti durante le lezioni; la spiegazione delle modalità di svolgimento dell’esercitazione; verifiche periodiche sullo stato di avanzamento del lavoro degli studenti; lettura e recensione scritta dei testi indicati dalla docenza.


	
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Prolusione al corso

	2
	Nozioni di base 

	2
	Principi generali dell’urbanistica

	2
	Conoscere il territorio mediante la lettura delle Carte urbanistiche

	2
	Rappresentazione Cartografica

	4
	Gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica

	4
	Piani Particolareggiati 

	2
	Aspetti fisici e morfologici

	2
	Valori paesaggistici, culturali e naturalistici

	2
	Discussione degli argomenti trattati

	2
	Sistemi ambientali, insediativi e infrastrutturali

	2
	Utilizzazione dei suoli

	2
	Prescrizioni e vincoli territoriali derivanti dalla normativa

	2
	Sistemi di salvaguardia e provvedimenti amministrativi

	4 

	Leggi Urbanistiche



	
	ESERCITAZIONE

	24
	Interventi di Riqualificazione di un centro urbano

	TESTI CONSIGLIATI
	

	
	Astengo G., Urbanistica - in Enciclopedia Universale dell’Arte, vol. XIV, Venezia, Sansoni, 1966

	
	Salzano E., Fondamenti di urbanistica. La storia e la norma, Laterza, Bari 2003

	
	Benevolo L., Le origini dell’urbanistica moderna, Laterza, Bari 1978

	
	Di Biagi P., Gabellini P., Urbanisti italiani, Laterza, Roma-Bari, 1992

	
	Campos Venuti G. - F. Oliva , Cinquant’anni di urbanistica - Laterza, Roma Bari 1984

	
	Baldeschi P., Dalla razionalità all'identità - La pianificazione territoriale in Italia, Alinea. Firenze 2002

	
	Baldeschi P., Dalla razionalità all'identità - La pianificazione territoriale in Italia, Alinea. Firenze, 2002

	
	Carta M., Governare l'evoluzione. Principi, metodi e progetti per una urbanistica in azione. Franco Angeli, Milano 2009

	
	Cilona T., La mitigazione del rischio sismico in urbanistica - in Aa – bollettino quadrimestrale dell’Ordine degli Architetti di Agrigento, anno VIII, numero 18, Ottobre 2004

	
	Cilona T., Lo studio del territorio attraverso la lettura delle cartografie. Cepasa, Agrigento, 2008

	
	Cilona T., Analisi e Pianificazione Territoriale. Strumenti e leggi urbanistiche di riferimento. Cepasa., Agrigento 2008

	
	Cilona T., Appunti del corso di Urbanistica II, a.a. 2012-2013

	
	Gravagnuolo B., La progettazione urbana in Europa. 1750-1960, Laterza, Roma-Bari, 1991

	
	Gambi L., “La costruzione dei piani paesistici”, Urbanistica, n. 85, 1986

	
	Magnaghi A. (a cura di), La rappresentazione identitaria del territorio: atlanti, codici, figure, paradigmi per il progetto locale, Alinea, Firenze 2005

	
	Mello D., Nuovi strumenti per l’attuazione del piano urbanistico, Alinea 2007


	INSEGNAMENTO
	Diritto Urbanistico

	AMBITO DISCIPLINARE
	Diritto

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	IUS/10

	DOCENTE RESPONSABILE
Diritto Urbanistico
	

	CFU
	6  (150 ore)

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	90

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60  (24+36 frontale)

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Agrigento

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali , seminari su casi di giurisprudenza

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	I semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Mercoledì ore 11.00- 14.00. 15.00-17.00

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì ore 14.00-15.00


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza e comprensione delle nozioni giuridiche fondamentali relative al sistema del governo del territorio
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di ricostruire l’evoluzione dei principali istituti del diritto urbanistico ripercorrendo i contributi dottrinali più significativi e i principali orientamenti giurisprudenziali. 
Autonomia di giudizio
Consapevolezza critica del modello di governo del territorio accolto nel nostro ordinamento in relazione alla evoluzione normativa
Abilità comunicative
Capacità di esporre le conoscenze acquisite in modo efficace impiegando un linguaggio tecnico-giuridico
Capacità d’apprendimento
Capacità di sviluppare, approfondire ed aggiornare in modo autonomo le conoscenze acquisite attraverso la ricerca e lo studio delle fonti  normative e della  giurisprudenza



	OBIETTIVI FORMATIVI
INSEGNAMENTO DIRITTO URBANISTICO

 “Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio

	INSEGNAMENTO
	DIRITTO URBANISTICO



	
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Il quadro costituzionale.  Il riparto della potestà legislativa tra Stato e regioni prima e dopo la riforma del Titolo V. L’articolazione delle funzioni amministrative in materia di governo del territorio: Stato, regioni ed enti locali. I principi: legalità, imparzialità, buon andamento, sussidiarietà. Nozioni di base di diritto amministrativo 

	6
	Effetti della pianificazione sul diritto di proprietà. La giurisprudenza CEDU sul contenuto minimo del diritto di proprietà. Espropriazione e misura dell’indennizzo. I vincoli urbanistici nella giurisprudenza costituzionale. La perequazione urbanistica 

	6
	Le funzioni urbanistiche. Il sistema della pianificazione. Tipologie di piano in rapporto alla soddisfazione degli interessi. Standard e altri limiti al potere urbanistico. I piani urbanistici di area vasta

	6
	La pianificazione urbanistica comunale di base. Il Piano regolatore generale: procedimento e contenuti. Partecipazione al procedimento di formazione e motivazione delle scelte di piano. Le misure di salvaguardia. I nuovi modelli: lo sdoppiamento del PRG in piano strutturale e piano operativo nella legislazione regionale. 

	4
	La pianificazione urbanistica di attuazione. Piani attuativi ad iniziativa pubblica e moduli convenzionali. Piani particolareggiati e piani di lottizzazione. La pianificazione urbanistica speciale: piani per l’edilizia economica e popolare; piani di recupero; piani per gli insediamenti produttivi

	4
	Il sistema “multiplo” di controllo delle trasformazioni territoriali. Le  tutele  concorrenti e parallele. I raccordi procedimentali. I piani di settore: piano paesistico; piano di bacino; piano dei parchi 

	6 


	Il controllo dell’attività edilizia. Il regolamento edilizio. I titoli abilitativi dell’attività edilizia. Il regime ordinario. I regimi speciali. Gli abusi edilizi



	
	ATTIVITà INTEGRATIVE/ESERCITAZIONI

	24
	Seminari di approfondimento dei temi trattati a lezione attraverso lo studio della giurisprudenza 

	TESTI CONSIGLIATI
	F. SALVIA , Manuale di Diritto Urbanistico, CEDAM Padova 2012 

P. URBANI - S. CIVITARESE MATTEUCCI, Diritto Urbanistico, Giappichelli, Torino 2010 (in alternativa al primo testo)

Raccolta della giurisprudenza rilevante esaminata nel corso dei seminari




IV ANNO

	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-11

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	 – Laurea  in ARCHITETTURA a ciclo unico – sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	LABORATORIO 4° DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Composizione architettonica e urbana - ICAR14

	CODICE INSEGNAMENTO
	15327

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR14

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Giovanni Francesco TUZZOLINO

Professore Associato ICAR14

Università degli Studi di Palermo

	DOCENTE COINVOLTO

(MODULO 2)
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	70

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	180

	PROPEDEUTICITÀ
	Laboratorio 3° di progettazione architettonica

	ANNO DI CORSO
	4

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in laboratorio, Visite in campo, Workshop

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Valutazione delle esercitazioni, Valutazione dei materiali progettuali prodotti,  Prova orale sugli argomenti trattati

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare tramite e-mail all’indirizzo tuzzolino@unipa.it


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono.

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino
Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza e capacità di comprensione delle problematiche riguardanti:

- la ricerca architettonica contemporanea;

- il progetto di architettura applicato al contesto urbano;

- gli aspetti teorici e formativi del progetto di architettura;

- le regole e gli strumenti di definizione del progetto di architettura;

- le metodologie e gli strumenti della composizione architettonica;

- il linguaggio e lo spazio dell’architettura.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di applicare le regole che presiedono ai processi di composizione dello spazio utilizzando un appropriato linguaggio architettonico; comprensione dei contesti fisici, sociali e culturali, attraverso la lettura e l’interpretazione critica della realtà fisica; capacità di attivare il dialogo con l’esistente, attraverso la modificazione significativa dello spazio e la costruzione di un chiaro rapporto con il luogo.
Autonomia di giudizio
Saper comprendere le problematicità dell’abitare e dello spazio fisico della contemporaneità; saper interpretare il senso e la struttura dei luoghi dello stato di fatto urbano, identificando gli strumenti e i materiali idonei alla modificazione; saper cogliere il rapporto tra l’architettura e la costruzione dei luoghi attraverso un processo di coerenza.
Abilità comunicative
Acquisizione di un’appropriata capacità descrittiva, espressiva e comunicativa dei contenuti progettuali attraverso l’uso del disegno, degli strumenti e dei codici della rappresentazione architettonica, del testo scritto. 
Capacità d’apprendimento
Capacità di sintetizzare (attraverso il confronto critico e l’intersezione disciplinare) il complesso degli aspetti teorici e progettuali in vista della modificazione dello spazio fisico, attribuendo coerenza e significato ai contenuti formali, tecnici e funzionali.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1
Il laboratorio si configura come una struttura didattica nella quale sperimentare una compiuta esperienza di progettazione architettonica, predisponendo un percorso di conoscenza e di riappropriazione del sistema dei luoghi che determinano i paesaggi nuovi della contemporaneità. Obiettivo del laboratorio consiste nell’attivare la consapevolezza dei processi di composizione dello spazio e di un appropriato linguaggio architettonico, attraverso la lettura orientata e l’interpretazione critica dello stato di fatto e la modificazione della realtà fisica in termini di architettura.


	MODULO
	LABORATORIO DI SINTESI FINALE

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Architettura e paesaggio contemporaneo

	2
	Il paesaggio delle “dissonanze” e i luoghi della dispersione

	2
	Confini e luoghi di mezzo nel paesaggio urbano

	2
	Architettura, continuità e discontinuità

	2
	Luogo e memoria: narrazione e identità dell’architettura

	2
	Conoscenza, descrizione e interpretazione dello stato di fatto 

	2
	Poetica delle relazioni: la costruzione del progetto

	2
	Approntamento degli apparati e dei materiali di progetto 

	24
	Seminari, visite guidate, sopralluoghi

	100
	Elaborazione del progetto

	40
	Workshop

	TESTI CONSIGLIATI
	- F. La Cecla, Perdersi. L’uomo senza ambiente, coll. “Economica Laterza”, Editori Laterza, Roma-Bari 20001, 20052. 

- F. Rella, Il pensiero e le cose, coll. “Campi del sapere”, G. Feltrinelli Editore, Milano 19871, 19942;

- G.F. Tuzzolino, La poetica del limite. Otto riflessioni sul progetto di architettura, coll. “Progetto e Architettura”, Ila Palma, Palermo 2001;

-  G.F. Tuzzolino, La misura e lo  sguardo, Librìa, Melfi 2008.


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-11

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	LM4 - Laurea Magistrale in ARCHITETTURA a ciclo unico – 2006

SEDE AGRIGENTO



	INSEGNAMENTO
	ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Affine

	AMBITO DISCIPLINARE
	Architettura del Paesaggio – ICAR 15

	CODICE INSEGNAMENTO
	01449

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	-

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR 15

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Manfredi Leone
Ricercatore Confermato  -  SSD ICAR 15

Università degli Studi di PALERMO

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	90

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	IV

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Polo Universitario - Agrigento 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in corso, Visite in campo, Workshop

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Prova Scritta, Presentazione di un progetto, extemporae, esercitazioni in aula.



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare pagina web docente e materiali pubblicati

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	giovedì, ore 9.30-13.30, e su appuntamento, presso la sede DARCH, Via Cartari 19/b – PALERMO (STANZA 307)


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono.

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino
Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza e capacità di comprensione dei temi e delle questioni inerenti le nozioni di: 

a) tecniche della composizione architettonica; 

b) processo progettuale quale sequenza di attraversamenti della complessità. 

Consapevolezza del ruolo e della collocazione del  progettista architetto nel processo di realizzazione del paesaggio.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di applicare le nozioni apprese allo svolgimento di compiti elementari di formalizzazione. 

Capacità di governo del progetto architettonico, attraverso l’uso delle tecniche compositive e del metodo processuale, applicati alla realizzazione di programmi progettuali di limitata complessità.

Autonomia di giudizio
Capacità nell’individuare in modo autonomo i nessi e i passaggi fondamentali necessari alla soluzione organizzativa e formale di programmi progettuali di limitata complessità. 

Abilità comunicative
Acquisizione della capacità di descrizione delle soluzioni progettuali, sia attraverso l’uso corretto del disegno e dei differenti codici della rappresentazione, sia attraverso la stesura di testi esplicativi delle ragioni, del processo sviluppato, della soluzione raggiunta. 

Capacità d’apprendimento
Capacità di sviluppare e approfondire in modo autonomo le nozioni e le tecniche apprese, attraverso l’acquisizione del metodo della conoscenza critica.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Obiettivo del corso è quello di lavorare nella grande varietà e ricchezza, ma insieme unità e legame, delle specificità che contribuiscono alla formazione del progetto di paesaggio e degli spazi aperti, in modo da far acquisire allo studente la capacità di intuire la complessità  attraverso la selezione di un numero di questioni ristretto ma capace di indurre una catena di effetti. 

A conclusione del corso lo studente deve avere acquisito familiarità con l’idea di processo progettuale e deve saperne governare lo sviluppo nell’ambito di un’applicazione dotata di un programma di limitata complessità.



	MODULO
	ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Cenni di storia del paesaggio / 1

	4
	Cenni di storia del paesaggio / 2

	4
	Il progetto di paesaggio contemporaneo / 1

	4
	Il progetto di paesaggio contemporaneo / 2

	4
	Il verde urbano

	4
	Tecniche di rappresentazione del verde

	4
	Microclimi  e vegetazione

	12
	Seminari, visite guidate, sopralluoghi

	
	

	
	

	

	
	ESERCITAZIONI

	4
	Introduzione ai modi del disegno manuale del paesaggio

	12
	esercizi propedeutici alla progettazione su aree assegnate

	6
	Workshop conclusivo sul progetto assegnato: valorizzazione di spazi aperti urbani

	
	

	
	

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Agostoni Franco, Marinoni Carlo Maria, Manuale di progettazione di spazi verdi, Zanichelli, Bologna, 1987

Aprile Marcella, Dal giardino al Paesaggio, Flaccovio editore, Palermo, 1994

Benevolo Leonardo, La cattura dell’infinito, Laterza, Bari, 1991

Cellini Francesco, Sabella Valentina, Sull’arte dei giardini, Flaccovio editore, Palermo, 1998

Cortesi Isotta, Il parco pubblico – paesaggi 1985-2000,  Federico Motta Editore, Milano, 2000 

Crowe Sylvia, Il progetto del Giardino, Franco Muzzio Editore, Roma, 1983 

Leone, Manfredi, La riqualificazione delle aree verdi come elemento strategico dello sviluppo urbano sostenibile, Publisicula Editrice, Palermo, 2003 

Mosser Monique, Teyssot Georges, L’architettura dei Giardini d’Occidente, Electa, Milano, 1990 

Oneto Gilberto, Manuale di Architettura del Paesaggio, Alinea, Firenze, 2001

Panzini Franco, Per i piaceri del popolo, Zanichelli, Bologna, 1993

Zoppi Mariella, Progettare con il verde – Vol. 2 – I vuoti urbani, Alinea, Firenze, 1989



	FACOLTÀ
	Architettura 

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Corso di Laurea in Architettura sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	TECNICA DELLE COSTRUZIONI

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante 

	AMBITO DISCIPLINARE
	Analisi e progettazione strutturale per l’architettura

	CODICE INSEGNAMENTO
	07189

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/09

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Calogero Cucchiara

Ricercatore

Università di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	104

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	96

	PROPEDEUTICITÀ
	Scienza delle Costruzioni

	ANNO DI CORSO
	IV

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, esercitazioni in aula, visite in cantiere, sopralluoghi didattici

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale, esercitazione in aula, presentazione di elaborati grafici 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	II semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Lunedì ore 9.00 (compatibilmente con l’orario assegnato nel periodo di svolgimento delle Lezioni)


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Le conoscenze acquisite dallo studente riguardano la progettazione e la verifica della struttura portante di un manufatto. In particolare lo studente sarà in grado di comprendere problematiche relative alla modellazione strutturale di un manufatto in cemento armato e in muratura, con riferimento al comportamento sotto le azioni più ricorrenti e tenendo conto delle prescrizioni normative sui criteri di calcolo e di esecuzione (normative nazionali ed Eurocodici).
Conoscenza e capacità di comprensione applicate
Lo studente sarà in grado di:- progettare gli elementi strutturali più ricorrenti nell’Ingegneria Civile, sulla base della previsione di comportamento sotto le azioni presenti; - interpretare il funzionamento dell’organismo strutturale al fine di individuare le verifiche locali o globali necessarie.
Autonomia di giudizio
Lo studente sarà in grado di scegliere e applicare il criterio di progetto o di verifica più idoneo. Ciò a seguito di una capacità acquisita nel raccogliere e interpretare i principali dati necessari alla valutazione della sicurezza strutturale; infine, sarà in grado di esprimere riflessioni autonome sull’efficacia delle diverse soluzioni progettuali.
Abilità comunicative
Lo studente acquisirà la capacità di comunicare ed esprimere problematiche inerenti l’oggetto del corso. Sarà in grado di sostenere conversazioni su tematiche relative alla sicurezza strutturale e alle scelte progettuali, di prospettare idee e offrire soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti.
Capacità di apprendere
Lo studente, sulla base delle conoscenze acquisite nel campo strutturale, avrà sviluppato le capacità di apprendimento necessarie per proseguire gli studi ingegneristici con una certa autonomia.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Il modulo ha obiettivo di quello fornire agli allievi gli strumenti principali per la progettazione strutturale di strutture intelaiate in zona sismica. Nella prima parte si trattano i principali metodi per la risoluzione di sistemi iperstatici, mentre nella seconda parte riguarda:la teoria delle sezioni in c.a.; il di strutture in zona sismica; i principali elementi presenti in una struttura in c.a. Il corso prevede qualche cenno sulle costruzioni in acciaio e in muratura 



	MODULO
	

	ORE FRONTALI:
	LEZIONI FRONTALI

	10
	Procedimenti di calcolo per le strutture intelaiate

	15
	Le strutture in cemento armato.

	15
	Calcolo di elementi strutturali in c.a..

	26
	Progetto di una struttura intelaiata in c.a. in zona sismica

	10
	Cenni sulle strutture in acciaio e in muratura

	

	
	ESERCITAZIONI

	20
	Solai. Fondazioni. Scale 

	
	

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Strutture in cemento armato. E. Cosenza, G. Manfredi, M. Pecce. Casa Editrice HOEPLI

Dispense del corso


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010/2011

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Corso di Laurea in Architettura a ciclo unico

	INSEGNAMENTO
	Laboratorio di Urbanistica + Modulo di Infrastrutture PER LA MOBILITA’ E I Trasporti C.I.

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante + Affine e integrativa

	AMBITO
	Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale + infrastrutture viarie, urbane e metropolitane

	CODICE INSEGNAMENTO
	13538

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR 21- ICAR 04

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	

	CFU
	10 + 6  modulo

	DOCENTE COINVOLTO

(MODULO 2)
	

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	180

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	160+60

	PROPEDEUTICITÀ
	Urbanistica 2

	ANNO DI CORSO
	4°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Architettura – Sede di Agrigento 

Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali con videoproiezioni.

Esercitazioni analitico-progettuali in aula. Seminari. Sopralluoghi - campagne fotografiche sul campo. Lettura e recensione scritta di testi consigliati. 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Verifica individuale delle conoscenze acquisite dagli studenti tramite la valutazione delle recensioni scritte, dell’apprendimento del contenuto delle lezioni e della capacità espositiva.

Verifica dello svolgimento dell’esercitazione in progress.
Verifica finale dell’esercitazione. 

Prova orale.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Appuntamento da concordare tramite mail con i docenti


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Gli studenti devono imparare a leggere le strutture urbane in maniera diacronica e sincronica e devono padroneggiare il concetto della città come “bene comune”, il concetto di “diritto alla città” e quello di “riqualificazione urbana”. Devono imparare a riconoscere le parti delle città in relazione ai relativi processi di formazione, alle vicende urbanistiche e ai soggetti pubblici e privati protagonisti delle trasformazioni urbane. Devono imparare a riconoscere i centri storici come contenitori privilegiati dell’identità urbana, nonché gli aspetti politici, civili, quantitativi e dimensionali dell’Urbanistica. 

La disciplina di Infrastrutture per la viabilità e i trasporti è orientata ad un primo approccio conoscitivo degli aspetti della pianificazione, progettazione, costruzione e gestione dell’esercizio delle infrastrutture di trasporto e della loro valenza territoriale ed ambientale.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti devono dimostrare di saper applicare le conoscenze acquisite a casi e contesti urbani specifici. Devono essere in grado di rapportare le trasformazioni territoriali e urbanistiche di un contesto di studio alle cause che le hanno provocate utilizzando metodologie di analisi diacroniche e sincroniche fornite dalla docenza.

Con riferimento alle opere viarie vengono proposte metodologie per il dimensionamento, la progettazione e la manutenzione nonché per la determinazione delle condizioni di compatibilità ambientale in ogni fase di progettazione dei singoli interventi infrastrutturali. Una parte del corso sarà dedicata al progetto di un’opera viaria.
Autonomia di giudizio
Gli studenti devono essere protagonisti attivi del proprio percorso formativo e sono chiamati a esprimersi sui temi proposti dai docenti nelle lezioni, nei seminari e nello svolgimento dell’esercitazione. Gli studenti devono elaborare convincimenti autonomi rispetto a quanto esposto dalla docenza, ai casi di studio analizzati, ai testi consigliati e alle fonti consultate.
Abilità comunicative
Gli studenti devono essere in grado di comunicare correttamente oralmente, attraverso una terminologia specialistica adeguata; devono essere in grado di comunicare attraverso la scrittura e attraverso la redazione di grafici descrittivi e progettuali, integrati da legende e didascalie.
Capacità d’apprendimento
Gli studenti devono dimostrare capacità di apprendimento in progress, durante lo svolgimento del laboratorio, attraverso l’interazione continua con la docenza, l’applicazione corretta delle metodologie di analisi fornite dalla docenza e la conoscenza critica dei materiali forniti o indicati dalla docenza, di cui devono curare la raccolta. Gli studenti devono dimostrare la capacità di apprendimento agli esami, attraverso la verifica delle conoscenze individuali, la valutazione di elaborati grafici e la valutazione di brevi testi scritti.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1
Il laboratorio ha molteplici finalità: 

Illustrare il dibattito attuale sull’urbanistica in Italia, le sue origini e le tendenze in atto, con particolare riferimento al tema dell’intervento nei centri storici.

Fare acquisire consapevolezza dell’attuale assetto della città contemporanea con particolare riferimento alle città meridionali in relazione al ruolo dei centri storici, agli strumenti urbanistici, alla politica delle amministrazioni, ai programmi di opere pubbliche, agli obiettivi della riqualificazione urbana, ai soggetti implicati nelle trasformazioni. 

Illustrare esperienze significative di riqualificazione urbana e recupero dei centri storici (casi di studi nazionali e internazionali).

Illustrare le vicende urbanistiche di Agrigento e della Valle dei Templi.

Insegnare una metodologia di analisi e interpretazione dei tessuti urbani delle città storiche, mediante l’analisi tipologica, finalizzata al recupero/riutilizzazione degli edifici storici e alla riqualificazione urbana. 

Fare svolgere una esercitazione di analisi e progettazione all’interno del centro storico di Agrigento nel quadro delle problematiche urbane e territoriali.

Fare esercitare gli studenti nella scrittura assegnando a ciascuno un certo numero di recensioni di testi consigliati.




	MODULO 1
	LABORATORIO DI URBANISTICA



	
	ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE

	6
	Presentazione dei contenuti del Laboratorio. Spiegazione del tema centrale - l’intervento nei centri storici - al quale si connette la trattazione delle tematiche urbanistiche attuali, la problematica delle città meridionali, il ruolo dell’analisi tipologica, l’analisi delle vicende urbanistiche di Agrigento e l’illustrazione di esperienze nazionali e internazionali di recupero e riqualificazione urbana.

	6
	Presentazione dei contenuti dell’insegnamento. Lettura del programma, illustrazione dei documenti didattici e delle bibliografie. Censimento degli iscritti. Raccolta delle schede di iscrizione.

	6
	Spiegazione dell’esercitazione. Illustrazione e mostra di un lavoro degli anni precedenti come esempio metodologico. Assegnazione aree di studio per l’esercitazione. Formazione dei gruppi di lavoro. 



	6
	Origine e processi di trasformazione del centro storico della città contemporanea e del sistema insediativo.  Lettura diacronica e sincronica.

Il ruolo della cartografia storica.

	6
	Le problematiche territoriali del Parco Archeologico della Valle dei Templi.

	6
	Illustrazione delle vicende urbanistiche di Agrigento e della Valle dei Templi.

	6
	Il tema dei centri storici nel dibattito urbanistico contemporaneo. Il ruolo dell’ANCSA.

	6
	Evoluzione del quadro normativo dell’intervento nei centri storici.

	6
	I centri storici in Sicilia. Criticità, norme, indirizzi operativi (circolare 3/2000) e piani.

	6
	Il ruolo dell’analisi tipologica nella pianificazione dei centri storici.

	30 


	Illustrazione di esperienze significative di riqualificazione urbana e recupero dei centri storici (casi di studi nazionali e internazionali: Bologna, Palermo, Matera, Caltanissetta, Napoli, Siracusa, Trapani, Ragusa, Scicli, Genova, Barcellona, Valencia, Lisbona).

	
	ESERCITAZIONI

	70
	Il Laboratorio prevede lo svolgimento di una esercitazione in aula che ha come campo di applicazione aree all’interno del centro storico di Agrigento. L’esercitazione è finalizzata al recupero/riutilizzazione del patrimonio edilizio ed è basata su un procedimento scientifico opportunamente strutturato, che individua molteplici livelli di analisi, finalizzati a orientare i criteri progettuali, riducendo al minimo le scelte discrezionali. 



	TESTI CONSIGLIATI
	Testi di base

Abbate Giuseppe, Cannarozzo Teresa, Trombino Giuseppe, Centri storici e territorio. Il caso di Scicli. Historical towns and their hinterland, Alinea, Firenze, 2010. 

Abbate Giuseppe, “Processi di edificazione abusiva nel territorio di Agrigento: una questione irrisolta”, in Lo Piccolo Francesco (a cura di), Progettare le identità del territorio. Piani e interventi per uno sviluppo locale autosostenibile nel paesaggio agricolo della Valle dei Templi di Agrigento, Alinea, Firenze 2009.

Cannarozzo Teresa, “Agrigento: risorse, strumenti, attori. Percorsi verso nuovi orizzonti di sviluppo locale”, in Francesco Lo Piccolo (a cura di), Progettare le identità del territorio. Piani e interventi per uno sviluppo locale autosostenibile nel paesaggio agricolo della Valle dei Templi di Agrigento, Alinea, Firenze 2009.

De Lucia Vezio, Se questa è una città. La condizione urbana nell’Italia contemporanea, Editori Riuniti, Roma 1989. Ultima edizione: Donzelli, Roma 2006.

Circolare ARTA n. 3/2000 (il testo sarà fornito in digitale o in fotocopia).
Testi integrativi

Abbate Giuseppe, “Quali prospettive di sviluppo locale per la Città dei Templi?”, Planum - The European Journal of Planning on-line, 2010. 

Abbate Giuseppe, Il ruolo dell’analisi tipologica nel recupero dei centri storici, Publisicula Editrice, Palermo 2002.

Caniggia Gianfranco, Ragionamenti di tipologia, Alinea Firenze, 1997.

Caniggia Gianfranco, Maffei Gian Luigi, Lettura dell’edilizia di base, Marsilio, Venezia, 1979.

Cannarozzo Teresa, Dal recupero del patrimonio edilizio alla riqualificazione dei centri storici, Publisicula Editrice, Palermo 1999.

Cannarozzo Teresa, Palermo tra memoria e futuro. Riqualificazione e recupero del centro storico, Publisicula Editrice, Palermo 1996.

Cannarozzo Teresa (a cura di), La riqualificazione della città meridionale, Quaderni di Urbanistica Informazioni n. 11, Roma 1992 (pagg. 14-20; 53-128).

Cannarozzo Teresa, Cultura dei luoghi e cultura del progetto, Alinea, Firenze 1986.

Inoltre verrà fornita a parte una bibliografia specifica sui centri storici e su Agrigento. 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2
Obiettivo generale della disciplina è quello di fornire ai discenti un primo approccio conoscitivo degli aspetti della pianificazione, progettazione, costruzione e gestione dell’esercizio delle infrastrutture di trasporto e della loro valenza territoriale ed ambientale.

Con riferimento alle opere viarie vengono proposte metodologie per il dimensionamento, la progettazione e la manutenzione nonché per la determinazione delle condizioni di compatibilità ambientale in ogni fase di progettazione dei singoli interventi infrastrutturali. Una parte del corso sarà dedicata al progetto di un’opera viaria.




	MODULO 2
	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ ED I TRASPORTI


	
	LEZIONI FRONTALI

	4
	1.
NOZIONI GENERALI SULLE INFRASTRUTTURE PER I TRASPORTI: Tipi di infrastrutture per i trasporti - Requisiti dei mezzi di trasporto - Capacità, potenzialità e livelli di servizio delle infrastrutture di trasporto - Cenni generali introduttivi sulle problematiche dell’inserimento delle infrastrutture di trasporto nell’ambiente. 

	4
	2
 I SISTEMI INFORMATIVI DEI TRASPORTI: Progettazione del Sistema Informativo Regionale dei Trasporti - Dati demografici e socio-economici .- Il Sistema di offerta di trasporto della Regione Sicilia - Il sistema di domanda di trasporto della Regione Sicilia - Le problematiche e le criticità - I Risultati dei Modelli di Simulazione della interazione domanda-offerta - La programmazione di settore preordinata - Ricadute dello Studio sui settori di interesse della Regione Sicilia.

	6
	3.
ELEMENTI DI MECCANICA DELLA LOCOMOZIONE. L’aderenza. – Equazione generale del moto. – Le resistenze al moto – La trazione – la potenza dei motori di trazione e le relative prestazioni – La pendenza dei tracciati stradali e ferroviari – La frenatura

	6
	4.
CRITERI GENERALI DI PROGETTO – Determinazione del traffico di progetto. – La capacità delle strade -:La capacità di una linea ferroviaria - La capacità teorica delle linee ferroviarie e dei nodi stazione – La pendenza massima dei tracciati stradali e ferroviari.- La sede ferroviaria – la sede stradale.

	6
	5.
IL PROGETTO STRADALE – Le fasi della progettazione – Lo studio del progetto esecutivo – Sviluppo del tracciato - Il profilo longitudinale – Le opere d’arte – Opere di contenimento – Opere di attraversamento – L’andamento planimetrico ed altimetrico dei tracciati – La sopraelevazione nelle curve – I raccordi progressivi – Allargamento della carreggiata e verifica della visibilità in curva – I raccordi verticali – Considerazioni conclusive sull’andamento planimetrico ed -altimetrico dei tracciati e sul loro coordinamento – Caratteristiche geometriche della planimetria – Caratteristiche geometriche del profilo.

	6
	6.
LE NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE PER LA COSTRUZIONE DELLE STRADE – L’attuale normativa nei riguardi della progettazione – Le reti stradali – Classificazione delle strade e criteri compositivi della piattaforma – Organizzazione della sede stradale – Geometria dell’asse stradale..

	4
	7.
LE INTERSEZIONI STRADALI: Le intersezioni a livello - Corsie di variazione di velocità – Triangolo di visibilità – Isole di canalizzazione - intersezioni a tre o più rami, sistemazioni a rotatoria - intersezioni altimetricamente sfalsate – Svincolo a trombetta – Svincolo a rombo – Svincoli a quadrifoglio completo e parziale – Incroci tra due vie di grande comunicazione – Zone di intreccio – Movimenti nelle zone di intreccio.

	4
	8
LE NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE PER LA COSTRUZIONE DELLE INTERSEZIONI STRADALI.

	

	
	ESERCITAZIONI

	18
	Progettazione geometrica di un tronco stradale secondo le previsioni normative. Elaborati richiesti: relazione illustrativa, planimetrie, profili longitudinali, sezioni trasversali e particolari costruttivi.

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	-1
F. Corriere, Infrastrutture viarie lineari ed intersezioni Aracne Editrice – Roma, Settembre 2008:

-2
F. Corriere Il ruolo dei sistemi informativi regionali nell’adeguamento delle infrastrutture di trasporto. - Accessibilità ed intermodalità nella regione Sicilia, Franco Angeli  - Milano, Maggio 2006.

-3
G. Tesoriere “Strade ferrovie aeroporti” vol. 1, vol. 2 UTET, 1979.


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	 Architettura sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	Laboratorio di Architettura degli interni e Museografia

	TIPO DI ATTIVITÀ
	affine

	DOCENTE
	

	AMBITO DISCIPLINARE
	LM-4 Architettura e Ingegneria edile-architettura

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	no

	CODICE INSEGNAMENTO
	15595

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/16

	CFU
	12

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO

STUDIO PERSONALE
	108

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	192 (84+108 frontale)

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	IV

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE

LEZIONI
	Lab. A

(Consultare il sito www.architettura.unipa.it)

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	- Lezioni frontali

- Esercitazioni in aula

- Visite sul campo

- Seminari monografici

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Presentazione di un progetto conclusivo, elaborato durante lo svolgimento del corso.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ

DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI

STUDENTI
	Da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di coordinare, integrare ed articolare tutti i fattori che partecipano al processo costitutivo degli spazi interni per fini museali, operando una chiara differenziazione tra contenitore e contenuto, ma anche tra spazio pubblico e privato. Inoltre, il corso intende fornire agli studenti strumenti teorici e metodologici essenziali per sviluppare la capacità di lettura critica e quella di elaborazione progettuale di uno spazio interno, che dovrà rispondere coerentemente alle diverse istanze dei due fattori in gioco: l’allestimento museale e l’architettura dello spazio che lo accoglie. Tale finalità sarà perseguita attraverso una serie mirata di lezioni frontali e tramite l’esercitazione progettuale che ogni allievo deciderà di affrontare.

La museografia contemporanea è materia complessa, per definizione interdisciplinare, collocata nel SSD/ICAR16 per tradizione, ma che ampiamente lo trascende negli obiettivi, sanciti dai codici dell’Icom (International Council of Museum). Essa può avere aspetti tanto indoor quanto outdoor. In questo quadro, l’obiettivo fondamentale del Laboratorio è l’esplorazione specifica degli strumenti a disposizione dell’architetto per comunicare il significato degli oggetti da esporre in uno spazio interno. Il tema della comunicazione deve essere esplicitato sia attraverso gli strumenti tipici dell’architettura degli interni (spazio, forme, luce, colore, materiali e textures) sia attraverso la capacità di progettare strumenti più propri e tipici della museografia contemporanea (supporti, grafica, modelli, comunicazioni interattive, diorami, ecc.) sia, infine, attraverso la capacità di comprendere le necessità conservativo-curatoriali e di relazionarsi con esse, attraverso principi del tutto assimilabili a quelli del restauro. Il campo d’azione è costituito dalle collezioni espressioni di un territorio, con le sue sedimentazioni storico-artistiche e archeologiche, ma anche con le sue reali necessità (economiche, turistiche, di sviluppo culturale, d’identità, di integrazione, ecc.), senza trascurare gli sviluppi della cultura contemporanea internazionale sull’interpretazione e la presentazione delle “cose”.

Altro tema fondamentale, tipico dell’Architettura degli interni (anch’essa collocata nel SSD/ICAR16), riguarda lo stretto legame tra lo spazio interno e il suo involucro architettonico, che si evidenzia in particolar modo quando s’interviene con la trasformazione e il riuso delle architetture costruite, sia che si tratti di edifici industriali, sia di valore storico-architettonico. Il concetto di trasformazione, inevitabilmente, porta con sé anche il senso della modernità, a volte in contrapposizione alla tradizione da cui prende avvio, altre volte in assoluta continuità e consonanza con essa. Muovendosi tra innovazione e sostenibilità, tra invenzione tecnologica e comunicazione visiva, il rimando primario sarà quello di ricondurre alla dimensione rituale e simbolica agli Interni. Anche se l’architettura dei musei mostra ancora una certa resistenza nei confronti dell’innovazione, l’allestimento museografico si fa per primo elemento trainante verso l’aggiornamento. Il messaggio culturale da veicolare è legato ad un tipo di narrativa non più “lineare”, ed il cui percorso conoscitivo non è più affidato alle cosiddette “gallerie progressive”. Oggi gli interni devono adeguarsi alla linearità della storia narrata, proponendo una deambulazione creativa, durante la quale la successione degli exhibits e il loro potere didattico eviteranno di produrre quel senso di astrazione dal quel passato che invece s’intende comunicare.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL LABORATORIO
Lo studente dovrà riconoscere uno dei possibili e validi approcci contemporanei al tema della progettazione di interni e degli allestimenti, ma allo stesso tempo dovrà essere capace di muovere i relativi primi passi progettuali.


	
	Laboratorio di Architettura degli interni e Museografia

	
	DIDATTICA FRONTALE

	4
	Storia ed evoluzione del progetto d’interni: esempi di progettazione d’interni, dall’avanguardia alla contemporaneità.

	4
	Strumenti teorici e metodologici per sviluppare la capacità di lettura critica e quella di elaborazione progettuale di uno spazio interno.

	10
	Il processo costitutivo degli spazi interni.

	8
	La presentazione di esempi di trasformazione e di riuso delle architetture costruite.

	8
	Rapporto tra spazio interno ed involucro architettonico.

	20
	Nuove strategie di comunicazione nei musei archeologici.

	15
	Strumenti e metodi del progetto di allestimento museografico.

	2
	Materiali primari di un allestimento museografico.

	2
	Materiali secondari di un allestimento museografico.

	25
	Le “questioni” che riguardano gli oggetti e la loro “presentazione”.

	10
	Esempi nazionali e internazionali di progetti d’allestimento museale.

	
	

	 84 
	ESERCITAZIONI

	
	Tema: Le persone nei musei.

progetto di un allestimento museografico all’interno di  un dato edificio esistente, industriale o rurale (a scelta dello studente), riutilizzato per accogliere mostre temporanee a soggetto archeologico. Il progetto concerne la sistemazione degli interni della preesistenza di cui sopra e di un allestimento temporaneo il cui tema, anch’esso selezionato dallo studente, sarà selezionato tra una rosa di offerte prestabilite.


	TESTI CONSIGLIATI
	Per la museografia:
Ruggieri Tricoli M. C., I fantasmi e le cose. La messa in scena della storia nella comunicazione museale, Edizioni Lybra, Milano 2000;
Betron Scwarrz F., Designing exhibitions / austellungen entwerfen, Birkhäuser – Publisher for Architecture, Basel, Boston, Berlin 2006;
Accardi A. R. D., Ruggieri Tricoli M.C., Prospettive per un museo archeologico: il caso di Modica, Quaderno n. 5 di Allestimento e Museografia e Architettura degli Interni - Offset Studio, Palermo 2011; in particolare l’articolo di Accardi A. R. D., “Il riuso della preesistenza ed il progetto d’allestimento”, pp. 11-40;
Brückner U., Scenography / Szenografie, Making spaces talk / Narrative Räume, Avedition GmbH, Ludwisburg 2011.
Per l’architettura degli Interni:
Boeri C., Le dimensioni umane dell’abitazione, Franco Angeli, Milano 1981;

Norberg-Schulz C., L’abitare, l’insediamento, lo spazio urbano, la casa, Electa, Milano 1984;

Cornoldi A., Architettura dei luoghi domestici, Jaca Book, Milano 1994;

Butera F. M., Dalla caverna alla casa ecologica. Storia del comfort e dell’energia, Edizioni ambiente, Milano 2004.
Vista l’eterogeneità dei temi trattati, ulteriori indicazioni in merito ai possibili approfondimenti bibliografici saranno fornite agli studenti al termine di ogni lezione.
Al termine di ogni lezione saranno fornite agli studenti, oltre al nutrito supporto delle lezioni frontali in PowerPoint, ulteriori indicazioni in merito ai possibili approfondimenti bibliografici.


	ANNO ACCADEMICO
	A.A. 2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	PROGETTAZIONE AMBIENTALE

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline tecnologiche per l'architettura e la produzione edilizia

	CODICE INSEGNAMENTO
	13810

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SSD ICAR/12

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Emanuele Walter Angelico

Ricercatore

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Seminari di approfondimento

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione di un progetto, Presentazione di una Tesina

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo Semestre 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Su richiesta da inoltrare all’indirizzo e.mail: 

emanuelewalter.angelico@unipa.it


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono.

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione degli strumenti avanzati per la redazione di uno studio di progetto con attinenza e alle tematiche del “rispetto dell’ambiente” e per la progettazione di opere “eco-compatibili”. Comprensioni delle criticità del costruito.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di riconoscere, ed organizzare in autonomia, le elaborazioni necessarie per la progettazione di un intervento controllato sotto il profilo energetico- ambientale. Attuazione del “problem solving”

Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare le implicazioni e i risultati degli studi condotti, con particolare riferimento al mercato dei prodotti e delle aziende esistenti (certificate) che eseguono produzione merceologica per interventi di sistemazione eco-compatibili, sostenibili, a basso contenuto tecnologico.

Abilità comunicative

Capacità di esporre i risultati degli studi progettuali condotti, anche ad un pubblico non esperto. Essere in grado di sostenere l’importanza ed evidenziare le ricadute ambientali degli interventi di una realizzazione (compreso il suo progetto) verso un fattivo contesto.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento individuale con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore della Progettazione Ambientale propriamente detta. 

Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, la riconoscibilità di un buon prodotto posto sul mercato per la complementarietà alla Progetto Ambientale


	OBIETTIVI FORMATIVI 

La Progettazione Ambientale è una disciplina che studia la complessità delle relazioni esistenti tra il sistema ambiente e il progetto architettonico, inteso come macchina ambientale che produce prestazioni ambientali. Obiettivo formativo di tale progettazione è la qualità ambientale degli edifici in termini di vivibilità e di sostenibilità, ossia di prestazioni ambientali finalizzate alla qualità eco-sistemica, mediante la conoscenza e l’applicazione di quanto il mercato propone e applicazione di necessarie tecnologie costruttive affini.


	CORSO
	PROGETTAZIONE AMBIENTALE 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	5
	Prolusione al corso. Introduzione agli argomenti della Progettazione Ambientale.

	3
	Introduzione al programma didattico ed alle esercitazioni

	15
	I Ciclo di lezioni 

L'ARCHITETTURA ECOSOSTENIBILE: TRA EVOLUZIONE E TRADIZIONE

	15
	II Ciclo di lezioni 

AMBIENTE E SISTEMI AMBIENTALI:

L’oggetto della Progettazione Ambientale

Il concetto di “confort ambientale”

Caratteri di : “prestazione, durabilità,durevolezza,  riciclabilità

	15
	III Ciclo di lezioni 

PROGETTO E TECNOLOGIA  :

L’architettura del Legno

L’architettura del Legno Lamellare;

L’architettura del Legno Lamellare Armato;

	25
	ESERCITAZIONI PROGETTUALI (per l’esame)

	
	“abitare il legno”, primo livello ricognitivo delle case il legno o delle applicazioni di questo materiale nelle varie architetture contemporanee tali da rappresentare “casi studio”; 

“progettare con il legno”, redazione (alle opportune scale) di un progetto per una unità abitativa realizzata in struttura e tompagni in legno, al fine di verificare le capacità acquisite nello studio di dettaglio e definizione di soluzioni creative ed innovative con particolare interesse ai giunti, alle connessioni tra gli elementi ed alla reale capacità di porre il “sistema impianti”;

“camminare sul legno”, sarà l’ultimo livello di approfondimento, ovvero la ricerca delle varie soluzioni per pavimenti lignei e loro applicazione quale studio della scala di dettaglio; anche in questo caso sarà redatto da parte degli allievi un progetto di pavimento ligneo innovativo che partendo dalla ricognizione del prodotto sul mercato esistente, possa proporsi quale soluzione innovativa verificabile per l’ambiente di tipo “ecosistemico”, in particolare se, con l’utilizzo di piastre radianti di sottolivello.

	TESTI CONSIGLIATI
	Paolella Adriano (a cura di), L’edificio ecologico, obiettivi, riconoscibilità, caratteri, tecnologie; Gangemi Editore, Roma 2001.

“Architetture solari”, in Detail n°6/2002, 3/1999, 3/1997, Rivista internazionale di architettura, Monaco Baviera, Germania.

Neufert E., Enciclopedia pratica per progettare e costruire, Ed. Hoepli, Milano 1981.


V ANNO
	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza del mercato dei beni pubblici e privati e delle modalità di valutazione.

Conoscenza e capacità di comprensione

Gli studenti dovranno essere in grado di comprendere i diversi problemi valutativi che si porranno all’interno della loro sfera di operatività.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti dovranno sapere affrontare e risolvere, in base alle conoscenze acquisite, i problemi di una valutazione, sia in campo privato che pubblico.

Autonomia di giudizio

Gli studenti dovranno acquisire un bagaglio di conoscenze che  permetterà loro di esprimersi in assoluta autonomia, applicando le opportune metodologie per la risoluzione dei diversi problemi estimativi.

Abilità comunicative

Gli studenti apprenderanno attraverso la redazione di elaborati esecutivi e di relazioni dettagliate a comunicare chiaramente il proprio processo elaborativo.

Capacità d’apprendimento

Gli studenti dovranno essere in grado di apprendere nel modo più indelebile, la capacità di risolvere un problema estimativo o gestionale in qualunque ambito si presenti, all’interno di quella che sarà la loro attività professionale.


	OBIETTIVI FORMATIVI  
Gli obiettivi che il corso si propone di raggiungere sono quelli di fornire agli studenti le metodologie e gli strumenti più adatti per la conoscenza del mercato dei beni pubblici e privati e delle relative modalità di valutazione. Una parte del corso si occuperà, inoltre, di un tema nuovo ma ormai di indispensabile conoscenza, cioè quello della gestione di beni comuni. Il corso, trattando le tematiche dell’Estimo per Architetti, deve, in più, fornire agli studenti le conoscenze di base per potere affrontare la professione di Architetto quale responsabile della gestione del processo edilizio, urbano e territoriale e quindi capace di affrontare temi che vanno dalla stima di un immobile urbano alla valutazione dei beni storici, artistici e culturali, alla gestione di piani e progetti, alle valutazioni ambientali. In quest’ottica è necessario che all’allievo siano fornite le conoscenze che gli permetteranno di affrontare il mondo del lavoro e che vanno “oltre” la fase di elaborazione di grafici progettuali. All’interno del più vasto tema estimativo che riguarda la “determinazione dei costi”, sarà particolarmente affrontato il tema del “progetto esecutivo”, completo cioè di relazioni tecnico- descrittive, elaborati Amministrativi (Analisi dei Prezzi, Elenco dei Prezzi Unitari, Computo Metrico, Stima dei Lavori, Capitolato Speciale d’Appalto), piani di manutenzione, programma dei lavori, sicurezza in cantiere, ecc. Senza dimenticare i costi dovuti ad opere di urbanizzazione, ad eventuali espropriazioni, ad acquisizioni delle aree, ecc.; il tutto nel rispetto delle normative vigenti. È questo un campo che non può limitarsi all’esplicazione di lezioni ex cattedra, ma che ha bisogno della partecipazione pratica degli allievi, e quindi svolto in sede di esercitazioni particolarmente mirate. Il corso sarà pertanto strutturato in lezioni frontali nel corso delle quali saranno affrontati i temi specifici della valutazione, e in esercitazioni che abitueranno gli studenti a mettere in pratica le nozioni apprese.  



	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	5

10

5

10

10

10

5

5

10

10
	Principi di economia.

Storia del pensiero economico.

Teoria e metodologia estimativa.

Valore di mercato degli immobili urbani.

Nuove metodologie di valutazione.

Elaborati amministrativi e contabilità dei lavori.

Espropriazione per pubblica utilità.

I beni pubblici. 

Procedure di valutazione dei beni privati e dei beni pubblici.

Moderne tecniche di valutazione.

	
	ESERCITAZIONI

	16
	Redazione di un progetto esecutivo e dei corrispondenti elaborati amministrativi

	TESTI CONSIGLIATI


	Boffito C., (1983), Economia Politica, Loescher Editore, Torino

Bravi M., Fregonara E. (2004), Promozione e sviluppo immobiliare. Analisi dei processi e tecniche di valutazione, Celid, Torino.

Brischetto M., Pavan A.,(2004), La stima degli immobili ordinari, speciali e

dei beni pubblici,Maggioli S.p.A.. 

Forte C., (1968), Elementi di Estimo Urbano, Etas Kompass, Milano. 

Galbraith J. K., (1988), Storia della Economia,  Rizzoli, Milano.

Gargagliano L. (2006), I beni culturali, metodologie di valutazione, Officine tipografiche Aiello & Provenzano Palermo.

Grillenzoni M., Grittani G., (1994), Estimo, Calderini, Bologna. 

Marchi G., (2003), Esperienze di valutazione, F. Angeli, Milano.

Oreto P.,(2005), Norme per l’esecuzione dei lavori pubblici in Sicilia, Grafill, Palermo.

Simonotti M.,(2005), Manuale delle stime immobiliari, Roma.

Tecnoborsa, (2006), Codice delle valutazioni immobiliari, Roma.

Turner K., Pearce D. W., Bateman I., (1996), Economia Ambientale, Il Mulino, Bologna.


INSEGNAMENTI OPZIONALI

	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento 

	INSEGNAMENTO
	Elementi di pianificazione territoriale

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Opzionale

	AMBITO DISCIPLINARE
	

	CODICE INSEGNAMENTO
	09063

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR 21

	DOCENTE RESPONSABILE


	Teresa Alessia Cilona

Ricercatore confermato

Università degli Studi di Palermo 

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	80

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	75

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Quinto

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, 

Esercitazioni in aula, 

Visite in campo,

verifiche in itinere

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, 

Presentazione di una esercitazione svolta durante il corso 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Dopo la lezione


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Il corso si prefigge di fornire agli allievi una conoscenza sui temi della pianificazione urbanistica per comprendere le problematiche territoriali e urbane nel contesto temporale attuale e, sperimentare tali conoscenze, in una applicazione progettuale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Sviluppare la capacità di analizzare ed interpretare i sistemi urbani per individuarne le strutture, le gerarchie e le relazioni, ai fini della pianificazione urbana e territoriale. Il corso, inoltre, prevede di fare esercitare gli allievi nella scrittura, assegnando a ciascuno, un certo numero di recensioni di testi consigliati.
Autonomia di giudizio

Gli allievi, subito dopo la fase di ricerca, di analisi e osservazione delle risorse presenti sul territorio, sono chiamati a comunicare, raccontare, ricordare, descrivere un territorio.

Abilità comunicative

Il corso prevede lo svolgimento di una esercitazione, privilegiando come strumento espressivo il disegno manuale. Gli studenti devono sapere comunicare oralmente e tramite la scrittura in modo corretto.

Capacità d’apprendimento
Gli studenti devono dimostrare, in progress, capacità di apprendimento durante lo svolgimento del corso, in aula e agli esami attraverso la verifica dell’apprendimento individuale, la valutazione di questionari, degli elaborati grafici e mediante brevi testi scritti.


	CORSO      DI
	ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

	
	OBIETTIVI FORMATIVI
L’obiettivo del corso è quello di far acquisire agli allievi i principi generali della pianificazione territoriale e urbanistica oltre a sviluppare capacità di analisi e valutazione del territorio al fine di:
1 - promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo; 2 - assicurare che i processi di trasformazione siano compatibili con la sicurezza e la tutela dell'integrità fisica e con l'identità culturale del territorio; 3 - migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani; 4 - ridurre la pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali anche attraverso opportuni interventi di riduzione e mitigazione degli impatti; 5 - promuovere il miglioramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente; 

Mettere in grado lo studente di affrontare, con le necessarie conoscenze di base, un primo apparato critico verso le problematiche territoriali e urbane nel contesto temporale attuale, e di sperimentare tali conoscenze in una applicazione progettuale nelle parti di territorio oggetto di studio nella Pianificazione Territoriale e Urbanistica. Il corso viene suddiviso in due parti: una prima parte teorica, riguardante le nozioni di base e le definizioni necessarie per la delimitazione del campo di studio; una seconda parte pratica, riguardante un’esercitazione frutto di un attento studio di analisi di un territorio. La metodologia didattica prevede: lezioni frontali tenute dal docente e da esperti nel settore; la spiegazione delle fonti bibliografiche; la compilazione di questionari tematici in aula sugli argomenti svolti durante le lezioni; la spiegazione delle modalità di svolgimento dell’esercitazione; verifiche periodiche sullo stato di avanzamento del lavoro degli studenti; lettura e recensione scritta dei testi indicati dalla docenza.

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Prolusione al corso

	4
	Nozioni di base 

	2
	Principi generali della pianificazione

	2
	Conoscere il territorio mediante la lettura delle Carte urbanistiche

	4
	Rappresentazione Cartografica

	15
	Gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica

	2
	Dinamiche dei processi di sviluppo economico e sociale 

	2
	Aspetti fisici e morfologici

	2
	Valori paesaggistici, culturali e naturalistici

	2
	Discussione degli argomenti trattati

	2
	Sistemi ambientali, insediativi e infrastrutturali

	2
	Utilizzazione dei suoli

	2
	Prescrizioni e vincoli territoriali derivanti dalla normativa

	2
	Sistemi di salvaguardia e provvedimenti amministrativi

	5
	Leggi Urbanistiche

	1
	Riepilogo degli argomenti trattati

	
	ESERCITAZIONE

	25
	Riqualificazione urbanistica di un ambito territoriale  

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	

	
	Astengo G., Urbanistica - in Enciclopedia Universale dell’Arte, vol. XIV, Venezia,

Sansoni, 1966.

	
	Baldeschi P., Dalla razionalità all'identità - La pianificazione territoriale in Italia, Alinea. Firenze 2002.

	
	P. Baldeschi, Dalla razionalità all'identità - La pianificazione territoriale in Italia, Alinea. Firenze, 2002.

	
	L. Benevolo, Le origini dell’urbanistica moderna, Laterza, Bari 1978.

	
	G. Campos Venuti - F. Oliva , Cinquant’anni di urbanistica - Laterza, Roma Bari 1984.

	
	Carta M., Governare l'evoluzione. Principi, metodi e progetti per una urbanistica in azione. Franco Angeli, Milano 2009.

	
	T. Cilona, La mitigazione del rischio sismico in urbanistica - in Aa - bollettino quadrimestrale dell’Ordine degli Architetti di Agrigento, anno VIII, numero 18, Ottobre 2004. 

	
	T. Cilona, Lo studio del territorio attraverso la lettura delle cartografie. Cepasa, Agrigento, 2008.

	
	Cilona T., Analisi e Pianificazione Territoriale. Strumenti e leggi urbanistiche di riferimento. Cepasa., Agrigento 2008.

	
	Gravagnuolo B., La progettazione urbana in Europa. 1750-1960, Laterza, Roma-Bari, 1991.

	
	Di Biagi P., Gabellini P., Urbanisti italiani, Laterza, Roma-Bari, 1992.

	
	Gambi L., “La costruzione dei piani paesistici”, Urbanistica, n. 85, 1986.

	
	A. Magnaghi (a cura di), La rappresentazione identitaria del territorio: atlanti, codici, figure, paradigmi per il progetto locale, Alinea, Firenze 2005.

	
	Salzano E., Fondamenti di urbanistica. La storia e la norma, Laterza, Bari 2003.


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	LAUREA MAGISTRALE LM4 A CICLIO UNICO IN ARCHITETTURA SEDE DI AGRIGENTO

	INSEGNAMENTO
	PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’ARCHITETTURA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	

	AMBITO DISCIPLINARE
	DISCIPLINE TECNOLOGICHE PER L’ARCHITETTURA E LA PRODUZIONE EDILIZIA 

	CODICE INSEGNAMENTO
	05829

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR 12

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	GIUSEPPE DE GIOVANNI
PROFESSORE ORDINARIO ICAR 12
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO

	DOCENTE COINVOLTO

(MODULO 2)
	

	DOCENTE COINVOLTO

(MODULO 3)
	

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	NESSUNA

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	CONSULTARE IL SITO WWW.ARCHITETTURA.UNIPA.IT

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	LEZIONI FRONTALI, ESERCITAZIONI IN AULA, SEMINARI, WORKSHOP

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	FACOLTATIVA

	METODI DI VALUTAZIONE
	PROVA ORALE, PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO

	TIPO DI VALUTAZIONE
	VOTO IN TRENTESIMI

	PERIODO DELLE LEZIONI
	SECONDO SEMESTRE

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	CONSULTARE IL SITO WWW.ARCHITETTURA.UNIPA.IT

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	DALLE ORE 9,00 ALLE ORE 11,00 DEL VENERDÌ PRESSO IL DIPARTIMENTO DI PROGETTO E COSTRUZIONE EDILIZIA VIALE DELLE SCIENZE EDIFICIO N. 8


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacita di comprensione:
IL CORSO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’ARCHITETTURA FORNISCE ATTRAVERSO CONTRIBUTI ESTERNI, SEMINARI E LE ESERCITAZIONI PRATICHE ATTIVATE UNA CONONOSCENZA SPECIFICA E PUNTUALE, UTILE A INNESCARE PROCESSI MENTALI DI SINTESI E DI PROGETTAZIONE.
Conoscenza e capacita di comprensione applicate:
GLI ALLIEVI, DOPO UNA PRIMA FASE FORMATIVA, VERIFICHERANNO ATTRAVERSO LE ESERCITAZIONI LA MESSA IN PRATICA DEI PRINCIPI, DELLE CONOSCENZE E DELLE INFORMAZIONI RICEVUTE, AL FINE DI APPROPRIARSI DI UNA CORRETTA METODOLGIA DI APPROCCIO AL PROGETTO E IN PARTICOLARE AL PROGETTO TECNOLOGICO ED ESECUTIVO.
Autonomia di giudizio:
GLI ALLIEVI ATTRAVERSO LE LEZIONI FRONTALI E LE ESERCITAZIONI ACQUISIRANNO UNA AUTONOMA CAPACITÀ DI GIUDIZIO PER UNA VALUTAZIONE CONSAPEVOLE E CRITICA UTILE ALLA FUTURA ATTIVITÀ PROFESSIONALE.
Abilita comunicative:
GLI ALLIEVI NEL PERCORSO FORMATIVO DOVRANNO ESPORRE AI LORO COLLEGHI DI CORSO E AI DOCENTI COINVOLTI NEL LABORATORIO IN PROGRAMMATI STEPS DI CONFRONTO I RISULTATI RAGGIUNTI DURANTE LE FASI DI ELABORAZIONE DELLE ESERCITAZIONI.
Capacita di apprendere:
GLI ALLIEVI DOVRANNO DIMOSTRARE DI AVERE APPRESO QUANTO COMUNICATO E TRASFERITO DALLA DOCENZA ATTRAVERSO MOSTRE E SEMINARI INTERNI ALLA FACOLTÀ O PROMOSSI DA ALTRE SEDI O ORGANIZZAZIONI. PREREQUISITI/PROPEDEUTICITÀ: ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’ARCHITETTURA È CONSIGLIABILE PARTECIPARE AVENDO SOSTENUTO LE DISCIPLINE TECNOLOGICHE DEL 1° E 2° ANNO, IN QUANTO INDISPENSABILI PER UN DIALOGO CON LA DOCENZA COMPRENSIVO E PRODUTTIVO.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio
CONFRONTANDO LA FORMA ARCHITETTONICA, LE FINALITÀ FRUITIVE E AMBIENTALI DI UN CONTESTO E LE SCELTE TECNOLOGICHE, IL LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’ARCHITETTURA RICERCA E SPERIMENTA SOLUZIONI TECNICO-COSTRUTTIVE E OTTIMALI PROCESSI COSTRUTTIVI EVOLUTI, ATTRAVERSO LA LORO VERIFICA PRESTAZIONALE RISPETTO AL SODDISFACIMENTO DELLE ESIGENZE RICHIESTE. IL LABORATORIO TRASFERISCE NELL’ALLIEVO CONOSCENZE SUI MATERIALI PIÙ IDONEI, SULLA MORFOLOGIA DEI SISTEMI COSTRUTTIVI ADOTTATI, SULLA FATTIBILITÀ DEL SISTEMA ADOTTATO, SULLA GESTIONE DEL PROCESSO EDILIZIO E, INFINE, SUGLI OPERATORI COINVOLTI.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	3
	PRESENTAZIONE DEL CORSO E DELLE SUE FINALITÀ FORMATIVE

	4
	IL PROGETTO ESECUTIVO: DALL’IDEA ALLA SUA REDAZIONE GRAFICA

	4
	IL PROGETTO ESECUTIVO: NORME GRAFICHE DI RAPPRESENTAZIONE

	3
	SEMINARIO: IL PROGETTO ESECUTIVO E LA NORMA

	4
	ESEMPI DI ELABORAZIONE ESECUTIVA IN ALCUNI AUTORI CONTEMPORANEI

	2
	I PROCESSI COSTRUTTIVI EVOLUTI, DETTAGLI TECNICI E PRODUTTIVI

	2
	GLI OPERATORI COINVOLTI NEL PROCESSO EDILZIO COMPLESSO E LA SUA GESTIONE

	2
	LA COSTRUZIONE STRATIFICATA A SECCO

	4
	L’APPROCCIO ERGONOMICO E LE PROBLEMATICHE DI ACCESSIBILITÀ PER TUTTE LE CATEGORIE DI UTENTI

	4
	I MATERIALI TECNICAMENTE EVOLUTI, LA MORFOLOGIA DEI SISTEMI COSTRUTTIVI ADOTTATI, LA FATTIBILITÀ DEL SISTEMA ADOTTATO

	3
	SEMINARIO: IL CONCETTO DI QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA

	2
	PRESENTAZIONE DELL’ESERCITAZIONE

	3
	SEMINARIO: GLI STRUMENTI INFORMATICI NELLA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO

	6
	VERIFICHE SEMINARIALI DEGLI ELABORATI PRODOTTI DURANTE L’ESERCITAZIONE

	6
	VERIFICHE CONCLUSIVE

	

	
	ESERCITAZIONI

	12
	SVILUPPO DI ELABORATI GRAFICI IN RELAZIONE AGLI ARGOMENTI TRATTATI E ALL’ESERCITAZIONE ASSEGNATA

	TESTI CONSIGLIATI
	TESTI ADOTTATI
- De Giovanni G, Laboratorio di Architettura. Processi e metodi di una cultura tecnologica, Documenta Edizioni, Comiso 2001.

- De Giovanni G., Architettura dettagliata. Note per una progettazione esecutiva, il Prato, Saonara (PD) 2005.
TESTI DI APPROFONDIMENTO SULLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA
- Legnante E. e Laurìa A., “L’architettura nei dettagli”, Alinea, Firenze 1988.

- Mecca S., “Il progetto edilizio esecutivo”, ed. NIS, Roma 1991.

- Mecca S., “Convenzioni grafiche per il progetto esecutivo”, in AA. VV.

“Manuale di progettazione edilizia. Volume 3: progetto tecnico e qualità”,

Hoepli, Milano 1993.

- Mangiarotti A., “Le tecniche dell’architettura contemporanea”, Franco Angeli,

Milano 1995.

- Mangiarotti A., “Lezioni di progettazione esecutiva”, ed. Maggioli, Dogana (Rep.

San Marino) 1998.

- Zambelli E., Vanoncini P. A. e Imperadori M., “Costruzione stratificata a

secco”, Maggioli ed., Santarcangelo di Romagna (RN) 1998.

- Imperadori M., “Le procedure struttura/rivestimento per l'edilizia sostenibile”,

Maggioli ed., Santarcangelo di Romagna (RN) 1999.

- Mangiarotti A., “Il progetto in architettura. Dall’euristico all’esecutivo”, Clup,

Milano 2000.

- Regione Emilia Romagna, “Superare le barriere architettoniche migliorando il

comfort e la sicurezza. Normativa essenziale”, Fantini L. ( a cura di), Maggioli

Editore, Santarcangelo di Romagna (RN) 2000.

- Nardi G., “Tecnologie dell’architettura. Teorie e storia”, Clup, Milano 2001.

- Zappa A., “Il dettaglio necessario”, in Casalini Ales. e Ant. “Il progetto tecnologico per l’edilizia residenziale”, Manuali di Villegiardini 1, Electa Mondadori, Milano 2002, pp. 6-7.

- Di Sivo M., Schiavone E. e Tambasco M., “Barriere architettoniche. Guida al

progetto di accessibilità e sicurezza dell'ambiente costruito”, ed. Alinea, Firenze

2005.

- Corrao R., “Forme e funzioni degli elementi tecnici nell’architettura contemporanea”, Alinea editrice, Firenze 2007.
SULLA TECNOLOGIA, SUI SISTEMI COSTRUTTIVI E SULLA MANUALISTICA
- Panero J. e Zelnik M., “Spazi a misura d’uomo”, BE-MA, Milano 1983.

- Salvadori M.e Heller R., “Le strutture in architettura”, Etas Libri, Milano 1983.

- Blandi G., “Glossario Tecnico di ingegneria architettura urbanistica e arti minori”, Cem, Palermo 1985.

- AA. VV., “Guida alla progettazione”, 12 volumi, BE-MA, Milano 1987.

- AA.VV., “Tecnologia dell’Architettura”, ed. Alinea, Firenze 1988.

- Neufert E., “Enciclopedia grafica per progettare”, VII edizione, Hoepli, Milano 1988.

- Docci M. e Mirri F., “La redazione grafica del progetto architettonico”, NIS,

Roma 1989.

- AA. VV., “Costruire a regola d’arte”, 7 volumi con guida, BE-MA, Milano 1990.

- Mangiarotti A., “Sussidiario di tecnologia dell’architettura. Volume secondo”,

Clup, Milano 1990.

- Bianchi W., “Particolari costruttivi”, in “Manuali di VilleGiardini”, Elemond,

Milano 1991.

- Guglielmi E., “Il progetto architettonico”, 2 volumi, N.I.S., Roma 1991.

- Acocella A., “L’architettura dei luoghi”, Laterconsult, Roma 1992.

- Neuteboom J. H. e Francescato S., “Dizionario tecnico dell’edilizia”, BE-MA,

Milano 1992.

- Brookes A. J. e Grech C., “Connessioni in edilizia”, BE-MA, Milano 1993.

- Redazione, “Particolari costruttivi album tecnico”, suppl. n. 285 VILLEGIARDINI, Elemond, Milano 1993.

- Sandaker B. N.e Eggen A. P., “Principi del costruire”, BE-MA, Milano 1993.

- Tubi N., “La realizzazione di murature in laterizio”, Laterconsult, Roma 1993.

- Acocella A., “Tetti in laterizio”, Laterconsult, Roma 1994.

- Latina C., “Muratura portante in laterizio”, Laterconsult, Roma 1994.

- Colafranceschi D., “Architetture in superficie: materiali, figure e tecnologie

delle nuove facciate urbane”, Gangemi, Roma 1995.

- Zevi B. (a cura di), “il Nuovo Manuale dell’Architetto”, Mancosu, Roma 1996.

- Re E., “Trasparenza al limite: tecniche e linguaggi per un’architettura del vetro

strutturale”, Alinea, Firenze 1997.

- Brambilla G. F., “Il manuale del mattone faccia a vista”, Laterconsult, Roma 2000.

- AA. VV., “Atlante del vetro”, Utet, Torino 2000.

- Saechtling H., “Manuale delle materie plastiche” IX edizione, Tecniche Nuove

editore, Milano 2006.

- Alagna A., “Tecnologie per le forme dell’architettura contemporanea. I sistemi

di chiusura: qualità ed efficienza energetica”, Alinea editrice, Firenze 2007.

- Cacciapuoti R. G., “I tessuti metallici in edilizia”, in COSTRUIRE n. 285, Ed.

Abitare Segesta, Milano 2007, pp. 67-74.

- Zappa A., “Il nano delle Meraviglie”, in COSTRUIRE n. 285, Ed. Abitare

Segesta, Milano 2007, pp. 76-78.


	FACOLTÀ
	Architettura

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea in Architettura 4/S (Agrigento)

	INSEGNAMENTO
	ALLESTIMENTO E MUSEOGRAFIA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	A SCELTA

	AMBITO DISCIPLINARE
	

	CODICE INSEGNAMENTO
	01164

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/16

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Maria Clara Ruggieri

Professore Straordinario

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Laboratorio 3° di Progettazione Architettonica 

Laboratorio di Restauro

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Da definire 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	- Lezioni frontali

- Applicazioni ed esercitazioni in aula 

- Seminari tematici

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione di un progetto, 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi, 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	DA CONCORDARE CON IL DOCENTE


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione finalizzate a rendere consapevoli gli studenti della complessità sistemica inerente qualsiasi valido approccio contemporaneo al tema museografico e di renderli capaci dei primi tentativi progettuali relativi. Tale obiettivo è perseguito sia tramite lezioni frontali, destinate alla trattazione delle premesse storiche, teoriche e concettuali inerenti l’idea di museo, sia tramite esercizi ed applicazioni progettuali. 




	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	LAUREA MAGISTRALE
	ARCHITETTURA

	INSEGNAMENTO
	STORIA DEL GIARDINO E DEL PAESAGGIO

	TIPO DI ATTIVITÀ
	A scelta

	AMBITO DISCIPLINARE
	Formazione nella storia e nella Rappresentazione

	CODICE INSEGNAMENTO
	06744

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/18

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Ettore Sessa

Professore Associato

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Esercitazioni in laboratorio, Visite in campo, altro

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Martedì dalle 11,00 alle 13,00


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono.

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione di conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello post secondario fino a un livello che, caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, include anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi, di temi di approfondimento e la possibilità di affrontare tematiche a largo raggio;

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Affinamento delle capacità di applicazione delle conoscenze e della comprensione acquisite con lo studio in maniera da dimostrare un approccio professionale nello svolgimento del lavoro, e possiedano competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di studi;

Autonomia di giudizio

Raggiungimento della capacità di raccogliere e interpretare i dati (normalmente nel proprio

campo di studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi;

Abilità comunicative

Maturità e capacità nella comunicazione delle informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti;

Capacità d’apprendimento

Sviluppo di quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Obiettivo è l’analisi dei fenomeni architettonici manifestatisi nell’arte dei giardini e del paesaggio in Occidente e in Oriente. Il corso si articolerà in sezioni tematiche di lezioni e comunicazioni seminariali sulla storia dell’architettura dei giardini d’occidente (intesa come analisi contestualizzata delle periodizzazioni della cultura del progetto di giardini e parchi in relazione alle culture artistiche e architettoniche, alle condizioni socio-politiche e al pensiero estetico e scientifico delle varie età della civiltà occidentale), sulla storia del paesaggio (sia come oggetto di attività riflessive nelle varie età artistiche, sia come soggetto agente nelle mutazioni del “sentire” e del “fare” artistico-architettonico, sia, infine, come risultante delle trasformazioni per riconfigurazioni o manipolazioni antropiche) e sulla storia dell’arte dei giardini quale peculiare espressione culturale delle arti visuali attraverso le varie epoche e nelle diverse civiltà (occidentali e orientali).


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Seminari propedeutici

I) Orientamenti di metodo e criteri di indagine della storiografia sulla storia del giardino e sulla storia del paesaggio; 

	2
	II) lineamenti di storia dell’arte dei giardini in occidente e in oriente e di storia dell’architettura del paesaggio.

	2
	Parte istituzionale

1) paesaggio e giardino nelle arti visuali e nell’architettura; 

	2
	2) alle origini della storia del giardino e del paesaggio: culture mesopotamica, egizia, ellenica; l’enigma d’oriente;.

	2
	3) l’idea di natura nel mondo classico e i giardini ellenistico-romani; 

	2
	4) le grandi trasformazioni del territorio nell’impero romano; 

	2
	5) dal medioevo all’umanesimo; la riconquista del “bene perduto”; 

	2
	6) regola e metafora della natura in età rinascimentale e manierista; 

	2
	7) i grandi sistemi del barocco; 

	2
	8) geometrismo e molteplicità nel tardobarocco; 

	2
	9) paesaggio e territorio della “rivoluzione industriale” e dell’ultma età della “società d’antico regime”; 

	2
	10) mutazioni del giardino formale e di quello informale nel “secolo dei lumi”; 

	2
	11) idea e forme del paesaggio e della “natura artificiale” in età romantica e nella cultura positivista; 

	2
	12) le declinazioni dell’architettura dei giardini nell’eclettismo; 

	2
	13) la città del capitalismo e la trasformazione del territorio suburbano; 

	2
	14) la codificazione manualistica dell’arte  dei giardini nella riforma tecnologica della città ottocentesca; 

	2
	15) riforme tipologiche, figurali e ideologiche del giardino nel periodo modernista; 

	2
	16) paesaggio e sistemazioni a verde nell’ambito della “nuova oggettività” e del movimento moderno; 

	2
	17) il nuovo formalismo del giardino e lo “standard” del verde nell’età del funzionalismo; 

	2
	18) paesaggi del futuro nelle utopie e nella cultura dell’immaginario del xx secolo; 

	2
	19) architettura del paesaggio nel secondo dopoguerra; 

	2
	20) la revisione dell’idea di giardino naturale e delle forme del giardino geometrico dagli anni ’70 alla fine del xx secolo.

	2
	Seminari di approfondimento

a) forma e tecnica nella storia del giardino e del paesaggio; 

	2
	b) arte dei giardini e “sentimento” del paesaggio nell’architettura e nelle arti siciliane dall’antichità all’età contemporanea; 

	2
	c) le architetture nei giardini; 

	2
	d) architettura e territorio; 

	2
	e) architettura del paesaggio e architettura nel paesaggio

	
	

	
	

	

	
	ESERCITAZIONI

	18
	Esercitazione analitica (di gruppo): Schedatura scientifica di un contesto paesaggistico interessato da stratificazioni e trasformazioni per l’intervento di attività umane legate ella produzione e al lavoro. Tale elaborazione (con testo e tavole illustrative) sarà condotta secondo un criterio di schedatura che riformula il modello di SCHEDA TP (settore extra-urbano) dell’ICCD (Istituto Centrale del Catalogo e della Documentazione) del Ministero dei Beni Culturali della Repubblica Italiana.

Esercitazione storico-critica (individuale): Stesura di un breve saggio storico-critico su di un giardino storico siciliano, per la cui corretta redazione gli allievi seguiranno le indicazioni fornite dalla docenza. Tale elaborazione sarà preceduta dall’analisi dello stesso soggetto secondo il modello di SCHEDA PG (parchi e giardini) dell’ICCD (Istituto Centrale del Catalogo e della Documentazione) del Ministero dei Beni Culturali della Repubblica Italiana.

	TESTI CONSIGLIATI
	Bibliografia essenziale:

1 )F. Fariello, Architettura dei Giardini, Ed. Ateneo, Roma 1967

2) F. Zagari, L’architettura del giardino contemporaneo, Mondadori Editore, Milano 1988

3) C. Tosco, Il paesaggio come storia, Il Mulino Editore, Bologna 2007

Testi facoltativi:

1) J. S. Berral, I giardini, Arnoldo Mondadori Editore, Verona 1967

2) G. Ferrara, L’architettura del paesaggio italiano, Marsilio Editori, Padova 1968

3) J. A. Jellicoe, L’architettura del paesaggio, Ed. Comunità, Milano 1969

4) R. Assunto, Il paesaggio e l’estetica, 2 voll., Giannini editore, Napoli 1973

5) R. Mugellesi, Paesaggi latini, Sansoni, Firenze 1975

6) “Lotus”, 30, 1981

7) Voce Giardino e parco della “Enciclopedia Universale dell’Arte”, Istituto Geografico De Agostini, Novara 1981, Vol. VI

8) AA. VV., Il giardino come labirinto della storia, Centro Studi di Storia e Arte dei Giardini, Palermo 1987

9) M. Mosser, G. Teyssot, L’Architettura dei Giardini d’Occidente. Dal Rinascimento al Novecento, Electa, Milano 1989

10) F. Benzi, L. Berliocchi, Paesaggio mediterraneo. Metamorfosi e storia dall’Antichità al XIX secolo, Federico Motta Editore, Milano 1999

11) F. Cardini, M. Miglio, Nostalgia del Paradiso: Il giardino medievale, Editori Laterza, Bari 2002

12) P. Nicolin, F. Repishti, Dizionario dei nuovi paesaggisti, Skira, Milano 2003

13) L. Impelluso, Giardini, orti e labirinti – Dizionari dell’Arte, Electa, Milano 2005

14) M. G. Leonardi, L’architettura del paesaggio in Sicilia. Piazze, parchi e giardini contemporanei, Dario Flaccovio Editore, Palermo 2006




	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4

4

2

4

2

4

6

2

2

2

6

8

8

6
	Principi di economia.

Il quadro della ricerca valutativa.

Il processo di valutazione.

Le leggi della Domanda e dell’Offerta. La disponibilità a pagare.

La fattibilità economica; il profitto; l’individuazione delle destinazioni d’uso (cenni all’HBU). 
Le tecniche di valutazione dei progetti pubblici: approcci senza curve di domanda. 

Le tecniche di valutazione dei progetti pubblici : approcci con curve di domanda.

Valutazione economica dei piani e progetti.

Gli indicatori di redditività (VAN, TIR).

La scelta del saggio di sconto (rischio e rendimento).

Valutazioni monetarie: analisi costi-benefici; analisi input-output.

Valutazioni miste: bilancio di pianificazione sociale; analisi Swot; valutazione di impatto ambientale;valutazione ambientale strategica.

Valutazioni non monetarie: metodo della somma pesata; analisi gerarchica; metodi di surclassamento.

Quadro normativo di riferimento.

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	12
	 Analisi economico-finanziaria di progetti di intervento già realizzati; ipotesi di intervento ed analisi di un modello territoriale scelto dagli studenti.

	TESTI CONSIGLIATI


	Boffito C., (1983), Economia Politica, Loescher Editore, Torino

Città Studi Edizioni, Torino. 

Gargagliano L. (2006), I beni culturali, metodologie di valutazione, Officine tipografiche Aiello & Provenzano Palermo.

Gargagliano L. (2008), Economia e Ambiente, I “limiti” nel rapporto uomo-natura, Grafill, Palermo.

Lombardi P., Micelli E., ,( a cura di) (1999), Le misure del Piano, Franco Angeli, Milano.

Marchi G., (2003), Esperienze di valutazione, F. Angeli, Milano.

Roscelli R.,(1990), Misurare nell’incertezza, CELID, Torino.

Stellin G., Rosato P. (1998), La valutazione economica dei beni ambientali,

Turner K., Pearce D. W., Bateman I., (1996), Economia Ambientale, Il Mulino, Bologna.


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI  LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	ILLUMINOTECNICA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	A scelta

	AMBITO DISCIPLINARE
	Edilizia e ambiente

	CODICE INSEGNAMENTO
	03837

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ING-IND/11

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Daniele Milone

Ricercatore Confermato

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE
	60

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ALTRE ATTIVITA’ DIDATTICHE
	12

	PROPEDEUTICITÀ
	Matematica e Fisica Tecnica 

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Da definire

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione di elaborati progettuali

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi,

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione:
Analizzare un contesto progettuale: i sistemi di illuminazione naturale e artificiale. Individuare le criticità e le migliori opportunità progettuali in relazione alle variabili di contesto
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Padronanza delle tecnologie e tecniche progettuali per gli edifici
 Capacita di progettare avendo cognizione dei sistemi impiantistici ai sensi delle normative vigenti.
Autonomia di giudizio:
Operare scelte e selezionare soluzioni progettuali sia sul piano compositivo che di scelta di

materiali, tecnologie costruttive, tipologie impiantistiche.
Abilità comunicative:
Sapersi interfacciare con le diverse competenze in gioco nel processo progettuale
Capacità d’apprendimento
Acquisizione di competenze tecnico-ingegneristiche in applicazione delle conoscenze di

base dei corsi pregressi. Acquisizione di terminologie, linguaggi, metodologie numeriche e descrittive degli interventi.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Il corso si prefigge di fornire le necessarie conoscenze per la moderna progettazione illuminotecnica assistita dai nuovi sistemi informatici..


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Prolusione al Corso

	10
	Principi fondamentali di Fisica ottica

	10
	Benessere visivo

	10
	Analisi e criteri di progettazione illuminotecnica

	10
	Sistemi di calcolo e dimensionamento

	8
	Esercizi progettuali di Architectural lighting design

	8
	Progettazione assistita mediante software

	

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Realizzazione assistita di elaborati progettuali impiantistici

	TESTI CONSIGLIATI
	Moncada Lo Giudice G., De Lieto Vollaro A.  Illuminotecnica,  Casa editrice Ambrosiana Milano 2003

Milone A., Milone D., Pitruzzulla S. Appunti per il corso

Palladino P. Lezioni di illuminotecnica Tecniche Nuove Milano 2002


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	ANTROPOLOGIA CULTURALE

	TIPO DI ATTIVITÀ
	A scelta

	AMBITO DISCIPLINARE
	

	CODICE INSEGNAMENTO
	01340

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-DEA/01

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Rita Cedrini

Ricercatore Confermato

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna, 

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Da definire

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Esercitazioni in laboratorio, Visite sul territorio, 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa,

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Prova Scritta, Presentazione di una Tesina con accluso materiale visivo

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi,

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Martedì dalle 9.00 alle 14.00


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione degli obbiettivi didattici

Capacità di applicare conoscenza e comprensione al manufatto da studiare

Autonomia di giudizio e capacità critica nei confronti dei risultati ottenuti

Abilità comunicative da sviluppare con codici comunicativi alternativi

Capacità d’apprendimento da sviluppare attraverso  il confronto con il docente in aula, le viste guidate e gli esiti delle ricerche in biblioteca.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Prolusione sulla disciplina

	4
	Lettura dell’organizzazione spaziale urbana

	4
	Città e Campagna: esperienze abitative a confronto

	4
	Città e Campagna: esperienze abitative a confronto

	4
	Architetture rurali e spazi delle economie (mulini, bagli etc.)

	4
	Il  diciottesimo secolo e le architetture urbane

	4
	La città come spazio del vissuto

	4
	I manufatti della vita quotidiana

	4
	Dimore e Catoi

	4
	Lettura antropologica degli spazi abitativi

	4
	Oggetti come segni del  tempo e della storia

	4
	Le maestranze nel  diciottesimo secolo

	4
	Fabrilità e committenza

	4
	Organizzazione sociale nel 700

	4
	Apparati effimeri e architettura



	4
	I Materiali dei tempi della Storia

	

	
	ESERCITAZIONI

	8
	Revisioni, aggiornamenti bibliografici, attività seminariali di esperienze di allievi e di altri docenti e seminari tenuti da docenti ospiti del corso.

	TESTI CONSIGLIATI
	Da definire


	FACOLTÀ
	ARCHITETTURA

	ANNO ACCADEMICO
	2010-2011

	CORSO DI  LAUREA MAGISTRALE
	Laurea Specialistica 4/S a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento

	INSEGNAMENTO
	TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE DELL’ARCHITETTURA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	A scelta

	AMBITO DISCIPLINARE
	Formazione nella storia e nella rappresentazione

	CODICE INSEGNAMENTO
	09061

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	1

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	ICAR/17

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Manuela Milone

Ricercatore Confermato

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	78

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE
	60

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ALTRE ATTIVITA’ DIDATTICHE
	12

	PROPEDEUTICITÀ
	Disegno e rilevo dell’architettura

	ANNO DI CORSO
	V

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Presentazione di elaborati progettuali



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi,

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Da definire

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da concordare con il docente


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione:
Conoscenza delle tecniche avanzate per il disegno assistito 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Padronanza delle tecnologie e delle tecniche della rappresentazione
Autonomia di giudizio:
Operare scelte e selezionare soluzioni adeguate per la rappresentazione di manufatti semplici e complessi.
Abilità comunicative:
Comunicabilità del disegno, attraverso i nuovi metodi informatici e softwares.
Capacità d’apprendimento
Acquisizione di competenze specifiche nell’ambito della rappresentazione; acquisizione di terminologie, linguaggi, e metodologie.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Il corso si prefigge di fornire le necessarie conoscenze per una corretta rappresentazione del contesto urbano o architettonico.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Prolusione al Corso

	10
	Tecniche informatiche

	10
	Rappresentazione bidimensionale e tridimensionale

	18
	Sistemi di rendering 3D studio max

	18
	Studio e comprensione di un manufatto attraverso sistemi informatici

	

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Attività seminariali in aula ed in sedi esterne da concordare.

	TESTI CONSIGLIATI
	Manuali tecnici .


FACOLTÀ�
Architettura�
�
ANNO ACCADEMICO�
 2010-2011�
�
CORSO DI LAUREA   �
Laurea a ciclo unico in Architettura della sede di Agrigento�
�
INSEGNAMENTO�
ESTIMO ED ECONOMIA DELL’AMBIENTE�
�
TIPO DI ATTIVITÀ�
Caratterizzante �
�
AMBITO DISCIPLINARE�
Edilizia e Ambiente�
�
CODICE INSEGNAMENTO�
14109�
�
ARTICOLAZIONE IN MODULI�
SI�
�
NUMERO MODULI�
1�
�
SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI�
ICAR/22�
�
DOCENTE RESPONSABILE�
Liliana Gargagliano


Professore Associato.


Università di Palermo�
�
CFU�
8�
�
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE�
104�
�
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE�
96�
�
PROPEDEUTICITÀ�
Tecnologia dell’Architettura, Diritto Urbanistico.�
�
ANNO DI CORSO�
V�
�
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI�
Consultare il sito www.architettura.unipa.it�
�
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA�
Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Seminari, Revisione degli elaborati�
�
MODALITÀ DI FREQUENZA�
Facoltativa  �
�
METODI DI VALUTAZIONE�
Prova Orale, Presentazione e verifica di un progetto esecutivo.�
�
TIPO DI VALUTAZIONE�
Voto in trentesimi �
�
PERIODO DELLE LEZIONI�
Consultare il sito www.architettura.unipa.it�
�
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE�
Consultare il sito www.architettura.unipa.it�
�
ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI�
Da concordare con il docente�
�
 





FACOLTÀ�
Architettura�
�
ANNO ACCADEMICO�
2010-2011�
�
CORSO DI LAUREA   �
 Laurea specialistica in Architettura 4/S sede di Agrigento�
�
INSEGNAMENTO�
VALUTAZIONE ECONOMICA DI PIANI E PROGETTI�
�
TIPO DI ATTIVITÀ�
A Scelta�
�
AMBITO DISCIPLINARE�
Edilizia e ambiente�
�
CODICE INSEGNAMENTO�
10639�
�
ARTICOLAZIONE IN MODULI�
SI�
�
NUMERO MODULI�
1�
�
SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI�
ICAR/22�
�
DOCENTE RESPONSABILE�
Liliana Gargagliano


Professore Associato


Università di Palermo�
�
CFU�
6�
�
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE�
78�
�
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE�
72�
�
PROPEDEUTICITÀ�
Estimo ed economia Ambiente,Diritto Urbanistico, Pianificazione.�
�
ANNO DI CORSO�
V�
�
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI�
Consultare il sito www.architettura.unipa.it�
�
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA�
Lezioni frontali, Seminari, Revisione degli elaborati di ricerca.�
�
MODALITÀ DI FREQUENZA�
Facoltativa�
�
METODI DI VALUTAZIONE�
Prova Orale, Presentazione e verifica di una tesina di ricerca.�
�
TIPO DI VALUTAZIONE�
Voto in trentesimi �
�
PERIODO DELLE LEZIONI�
Consultare il sito www.architettura.unipa.it�
�
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE�
Consultare il sito www.architettura.unipa.it


�
�
ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI�
Da concordare con il docente�
�
 





RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI


 Conoscenza dei problemi legati agli aspetti economico-finanziari determinati dagli interventi pianificatori sul territorio.


Conoscenza e capacità di comprensione


Gli obiettivi dell’insegnamento sono di porre gli studenti nelle condizioni di capire gli effetti provocati a livello economico e finanziario dai progetti di intervento sul territorio e di potere misurare tali effetti in relazione alle modalità con cui essi si esprimono sui soggetti più o meno direttamente coinvolti.


Capacità di applicare conoscenza e comprensione


Gli studenti dovranno essere in grado di applicare le conoscenze acquisite alla valutazione delle pratiche della pianificazione e della gestione del territorio. Particolare attenzione verrà rivolta, nel corso dell’insegnamento, allo studio del quadro normativo della pianificazione territoriale.


Autonomia di giudizio


La capacità di coniugare le conoscenze economico-estimative alle conoscenze degli strumenti urbanistico-territoriali, può facilitare il futuro professionista nella scelta degli opportuni indirizzi progettuali, nella certezza della propria, esclusiva autonomia di giudizio.


Abilità comunicative


Le scelte progettuali possono essere compiute in prima persona; ma le conoscenze acquisite possono anche essere di ausilio a scelte operate da un pubblico decisore. Particolarmente in questo caso, il professionista deve essere in grado di esplicitare le proprie analisi e le proprie conclusioni nella maniera più idonea ad una pubblica comprensione, attraverso l’uso degli strumenti che riterrà più opportuni.


Capacità d’apprendimento


Attraverso lo studio di casi già realizzati e la simulazione di ipotesi di intervento, lo studente, alla fine, deve essere in grado di interpretare la realtà territoriale che lo circonda e di capire la capacità di fattibilità di un progetto di intervento.�
�
 








